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Presentazione

1. I criteri
A quasi due anni dalla precedente edizione, la nuova guida delle

disposizioni normative di area socioassistenziale riguardanti i mino-
ri1 si conferma nella propria veste di strumento concepito per for-
nire un supporto informativo e conoscitivo a operatori e referenti
di enti, istituzioni e servizi pubblici e privati impegnati nell’area
della promozione e della tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adole-
scenza.

Nel periodo oggetto d’aggiornamento della pubblicazione – che
va da gennaio 2005 a dicembre 2006 – le principali novità legislati-
ve sono da riferirsi:

• a livello europeo:
– alla risoluzione del Parlamento europeo del 17 gennaio 2006

sulle strategie di prevenzione della tratta di donne e bambi-
ni, vulnerabili allo sfruttamento sessuale (2004/2216(INI)),
P6_TA-PROV(2006)0005;

– alla Communication, Strasbourg, 4 luglio 2006, Towards an
EU Strategy on the Rights of the Child, in cui la Commissione
europea ha lanciato una nuova strategia per la promozione
e la protezione dei diritti dei bambini e posto gli obiettivi
affinché siano tutelati i loro diritti fondamentali2;

• a livello nazionale:
– alla legge 9 gennaio 2006, n. 7, in materia di prevenzione e

divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile, che
ha introdotto innovazioni nel Codice penale e una serie di
interventi di prevenzione e repressione del fenomeno; 

– alla legge 6 febbraio 2006, n. 38, inerente disposizioni in
materia di lotta contro lo sfruttamento sessuale;

– alla legge 8 febbraio 2006, n. 54, in materia di separazione
dei genitori e affidamento condiviso dei figli, che ha intro-
dotto alcune innovazioni al codice civile;

1 Con tale termine si intende riferirsi alla classe di età inferiore ai 18 anni, ricomprenden-
dosi quindi in essa termini diversi quali “bambino/a”, “fanciullo/a”, “minorenne”,
“ragazzo/a”, e “adolescente” comunemente usati come sinonimi. 
2 Atto in attesa di pubblicazione sulla GUCE entro l’anno 2006.
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• a livello regionale:
– alla legge regionale 24 febbraio 2005, n. 41, Sistema inte-

grato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di citta-
dinanza sociale, che ha riformato l’intero settore delle poli-
tiche sociali a livello regionale, ridefinendo in particolare
l’ambito di riferimento delle politiche per i minori, che
all’articolo 53 vengono caratterizzate come l’insieme
«degli interventi e dei servizi volti a garantire al minore la
protezione e le cure necessarie per il suo benessere, e a
promuoverne il pieno e armonico sviluppo psicofisico,
l’educazione e la crescita in un idoneo ambiente familiare
e sociale»;

– agli Indirizzi in materia di affidamento di minori a famiglia e
a servizi residenziali socio-educativi, ai sensi dell’art. 53
comma 2, lett.e) della legge regionale 24 febbraio 2005, n.
41, approvati con delibera Giunta regionale n. 139 del 27 feb-
braio 2006.

2. La metodologia
Il reperimento delle norme si è svolto attraverso lo spoglio delle

seguenti fonti:
• per quanto concerne la normativa nazionale, la banca dati De

Agostini, la Gazzetta Ufficiale (per gli aggiornamenti) e i quat-
tro codici;

• per quanto concerne la normativa regionale, la banca dati
ufficiale della Regione Toscana e quella della Camera dei de-
putati. 

L’analisi puntuale di tutti i testi esistenti sull’argomento (circa 700
norme tra nazionali, regionali ed europee) ha portato a classificare
per materia le singole normative in base alla classificazione temati-
ca adottata dall’Istituto degli Innocenti per il trattamento della
documentazione giuridica. 

Alla luce della riforma del Titolo V della Costituzione, che ha
determinato un’ampia evoluzione di potestà legislativa in favore
delle Regioni secondo criteri di sussidiarietà verticale, a ragione
figurano norme che tengono conto della potestà legislativa rico-
nosciuta alle Regioni, sia esclusiva che concorrente con quella dello
Stato, mentre rimane di competenza esclusiva dello Stato la deter-
minazione del quadro di indirizzi degli ordinamenti programmati-
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ci e legislativi di livello nazionale e la definizione dei livelli essen-
ziali di assistenza3.

Infine, si è proceduto ad analizzare il corpus di testi selezionato,
allo scopo di individuare in esso l’eventuale presenza di norme sicu-
ramente abrogate, così da escluderle4.

3. Il piano della guida 
Il materiale reperito e selezionato è stato organizzato in due parti:

quella relativa a “Principi, programmazione, organizzazione e sog-
getti” e quella relativa a sei tematiche specifiche (abbandono, ado-
zione – nazionale, adozione in casi particolari, internazionale –, affi-
damento dei minori, giustizia minorile, maltrattamento e violenza,
minori stranieri non accompagnati) di area socioassistenziale. 

Ciascuna delle due parti è stata poi suddivisa in tre sezioni.
• principi generali: in cui sono state inserite le norme che costi-

tuiscono i fondamenti e i presupposti delle norme specifiche. 
• normativa specifica: in cui sono state inserite le norme specifi-

che relative al tema trattato. 
• normativa connessa: in cui sono state inserite le norme stretta-

mente collegate alla normativa specifica da un punto di vista
funzionale e spesso dalla stessa richiamate.

Nella prima parte, la sezione della normativa specifica è stata,
inoltre, a sua volta articolata in tre sottosezioni:

• forme e strumenti della programmazione socioassistenziale; 
• organizzazione dei servizi socioassistenziali e dei soggetti coin-

volti;
• ruolo e funzioni della Regione, delle Province, dei Comuni e

delle ASL in relazione ai servizi socioassistenziali.

3 Infatti, ai sensi del novellato art. 117 della Costituzione italiana, le competenze in mate-
ria di politiche socioassistenziali, lavoro, formazione professionale e istruzione risultano
totalmente ridisegnate secondo un modello che vede assegnata alle Regioni una compe-
tenza legislativa concorrente in tema di tutela e sicurezza del lavoro e istruzione (salvo le
norme generali che restano di competenza esclusiva dello Stato), e una competenza
esclusiva in materia socioassistenziale, di «istruzione e formazione professionale». 
4 Salvo, in prospettiva futura, recuperare la citazione di quelle disposizioni espressamen-
te abrogate che tuttavia continuano a essere richiamate da norme vigenti e che hanno
costituito delle tappe fondamentali nell’evoluzione della normativa e della giurispruden-
za nella materia trattata, al fine di consentire all’utente di prendere consapevolezza circa
l’evoluzione delle principali disposizioni normative in materia.
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Nella seconda parte, per ciascuna delle sei tematiche, la sezione
della normativa specifica nazionale viene presentata evidenziando
gli articoli delle leggi e suddivisa per:

• competenze dei servizi sociali/operatori sociali (con segnalazio-
ne degli articoli della normativa che fanno riferimento a questi
soggetti);

• competenze delle Regioni, degli enti locali, dello Stato e delle
ASL (con segnalazione degli articoli della normativa che fanno
riferimento a questi soggetti);

• competenze degli organi giudiziari (con segnalazione degli arti-
coli della normativa che fanno riferimento a questi soggetti).

4. Avvertenze particolari per la consultazione della guida
Le disposizioni normative sono presentate cronologicamente, con

il seguente ordine: costituzione, normativa comunitaria, codici e
altra normativa nazionale5, normativa regionale.

Se una norma regolamenta più materie, il riferimento si trova
ripetuto nei diversi ambiti tematici interessati.

Le disposizioni normative sono, infine, citate di norma senza rife-
rimenti specifici a singoli articoli, con l’eccezione dei testi che rego-
lamentano tematiche specifiche e laddove il riferimento normativo
è relativo solamente ad alcuni dei suoi articoli.

5 All’interno della guida la normativa in oggetto sarà più sinteticamente indicata con
l’espressione “normativa nazionale”.
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Diritti dei minori: i principi e la programmazione
degli interventi

Principi generali

Costituzione 
Artt. 2, 3 (Principi fondamentali)
Artt. 13-16, 18-21, 24 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti civili)
Art. 111 (Ordinamento della Repubblica – Norme sulla giurisdizione)

Normativa comunitaria
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea proclamata a
Nizza il 18 dicembre 2000.

Communication, Strasbourg, 4 July 2006 Towards an EU Strategy on
the Rights of the Child.

Normativa nazionale
L. 17 luglio 1890, n. 6972 Norme sulle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza.
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L. 3 luglio 1965, n. 929 Ratifica ed esecuzione della Carta sociale
europea adottata a Torino il 18 ottobre 1961. 

L. 27 maggio 1991, n. 176 Ratifica ed esecuzione della convenzione
sui diritti del fanciullo adottata a New York il 20 novembre 1989. 

L. 28 agosto 1997, n. 285 Disposizioni per la promozione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza.

L. 23 dicembre 1997, n. 451 Istituzione della Commissione parla-
mentare per l’infanzia e dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia.

D.P.R. 5 ottobre 1998, n. 369 Regolamento recante norme per l’or-
ganizzazione dell’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adole-
scenza e del Centro nazionale di documentazione e di analisi per
l’infanzia e l’adolescenza, a norma dell’articolo 4, comma 1, della L.
23 dicembre 1997, n. 451.

L. 9 febbraio 1999, n. 30 Ratifica ed esecuzione della Carta sociale
europea, riveduta, con annesso, fatta a Strasburgo il 3 maggio 1996.

Provvedimento Garante protezione dati personali 13 gennaio 2000
Individuazione di attività che perseguono rilevanti finalità di inte-
resse pubblico per le quali è autorizzato il trattamento dei dati sen-
sibili da parte dei soggetti pubblici. (Provvedimento n. 1/P/2000).

L. 8 novembre 2000, n. 328 Legge quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e servizi sociali.

D.Lgs. 4 maggio 2001, n. 207 Riordino del sistema delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza, a norma dell’articolo 10
della L. 8 novembre 2000, n. 328.

L. 20 marzo 2003, n. 77 Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea sull’esercizio dei diritti dei fanciulli, fatta a Strasburgo il 25
gennaio 1996.

D.P.R. 12 ottobre 2004, n. 284, Regolamento di organizzazione del
Centro nazionale di documentazione e di analisi per l’infanzia, ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, della legge 23 dicembre 1997, n. 451.

L. 3 dicembre 2004, n. 291 Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, recante interventi urgen-
ti in materia di politiche del lavoro e sociali.
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Normativa regionale 
Deliberazione statutaria del Consiglio 2 marzo 1971, n. 16 Statuto
della Regione Toscana1.

L.R. 12 marzo 1977, n. 18 Istituzione del servizio di assistenza alla
famiglia, alla maternità, all’infanzia e ai giovani in età evolutiva.

L.R. 8 giugno 1978, n. 37 Integrazioni alla L.R. n. 18 del 12 marzo
1977 – Istituzione del servizio di assistenza alle famiglie, alla mater-
nità, all’infanzia ed ai giovani in età evolutiva.

L.R. 2 settembre 1992, n. 42 Esercizio delle funzioni in materia di
assistenza sociale.

L.R. 3 ottobre 1997, n. 72 Organizzazione e promozione di un siste-
ma di diritti di cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei ser-
vizi socio-assistenziali e socio-sanitari integrati.

L.R. 20 marzo 2000, n. 31 Partecipazione dell’Istituto degli
Innocenti di Firenze all’attuazione delle politiche regionali di pro-
mozione e di sostegno rivolte all’infanzia e all’adolescenza.

Del. C. 2 dicembre 2003, n. 207 Programma Statistico Regionale
2003-2005.

Deliberazione statutaria del Consiglio 19 luglio 2004 Statuto della
Regione Toscana.2

L.R. 3 agosto 2004, n. 43 Riordino e trasformazione delle istituzio-
ni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB). Norme sulle azien-
de pubbliche di servizi alla persona. Disposizioni particolari per la
IPAB “Istituto degli Innocenti di Firenze”.

L.R. 15 novembre 2004, n. 63 Norme contro le discriminazioni
determinate dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere.

L.R. 24 febbraio 2005, n. 41 Sistema integrato di interventi e servizi
per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale.

DIRITTI DEI MINORI: I PRINCIPI E LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

1 Vigente fino all’11 febbraio 2005.
2 Pubblicato sul BUR n. 12 dell’11 febbraio 2005, parte prima. L’Assemblea regionale,
nella seduta del 19 luglio 2004, ha approvato, in seconda lettura, la nuova Carta statu-
taria regionale.



L.R. 2 dicembre 2005, n. 64 Tutela del diritto alla salute dei detenu-
ti e degli internati negli istituti penitenziari ubicati in Toscana.

Del. G.R 27 dicembre 2005, n. 1303 Contributo all’Istituto degli
Innocenti di Firenze per la realizzazione del progetto di coopera-
zione decentrata sulla de-istituzionalizzazione dei minori.

Normativa specifica

Costituzione 
Artt. 31, 32 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti etico sociali)
Artt. 37, 38 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti economici)
Artt. 114, 117, 118 (Ordinamento della Repubblica – Le Regioni, le
Province, i Comuni)

Forme e strumenti della programmazione socioassistenziale

Normativa nazionale
L. 27 dicembre 1997, n. 449 Misure per la stabilizzazione della
finanza pubblica.

D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109 Definizioni di criteri unificati di valu-
tazione della situazione economica dei soggetti che richiedono pre-
stazioni sociali agevolate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della
L. 27 dicembre 1997, n. 449.

L. 23 dicembre 1998, n. 448 Misure di finanza pubblica per la stabi-
lizzazione e lo sviluppo.3

D.P.R. 3 maggio 2001 Piano nazionale degli interventi e dei servizi
sociali 2001-2003.

3 In particolare, vedi: 
Titolo II – Disposizioni in materia di spesa
Capo IV – Altre misure di razionalizzazione: art. 37 (Verifiche in materia di invalidità civile) 
Capo VI – Misure in materia di politiche sociali e del lavoro: art. 65 (Assegno ai nuclei
familiari con almeno tre figli minori), art. 66 (Assegno di maternità), art. 67 (Incremento
per le pensioni sociali).

Disposizioni normative di area socioassistenziale riguardanti i minori. Parte prima18
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D.M. 21 maggio 2001, n. 308 Regolamento concernente «Requisiti
minimi strutturali e organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio
dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a
norma dell’articolo 11 della L. 8 novembre 2000, n. 328».

D.P.R. 23 maggio 2003 Approvazione del Piano sanitario nazionale
2003-2005.

D.P.R. 2 luglio 2003 Approvazione del Piano nazionale di azione e
di interventi per la tutela dei diritti e lo sviluppo dei soggetti in età
evolutiva per il biennio 2002/2004, ai sensi dell’art. 2 della legge 23
dicembre 1997, n. 451.

L. 1 agosto 2003, n. 206 Disposizioni per il riconoscimento della fun-
zione sociale svolta dagli oratori e dagli enti che svolgono attività
similari e per la valorizzazione del loro ruolo.

D.M. 22 luglio 2005 Ripartizione delle risorse finanziarie affluenti al
Fondo nazionale per le politiche sociali, per l’anno 2005.

D.P.C.M. 8 settembre 20054 Approvazione del Programma statistico
nazionale 2005-2007.

L. 28 novembre 2005 n. 2465 Semplificazione e riassetto normativo
per l’anno 2005.

4 In particolare, vedi: art. 3.2.2 Famiglia e comportamenti sociali, 3.3.3 Amministrazioni
pubbliche e servizi sociali, 3.3.4 Giustizia.
5 In particolare, vedi: Art. 15. I decreti legislativi di cui al comma 14 provvedono altresì
alla semplificazione o al riassetto della materia che ne è oggetto, nel rispetto dei princì-
pi e criteri direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive
modificazioni, anche al fine di armonizzare le disposizioni mantenute in vigore con quel-
le pubblicate successivamente alla data del 1° gennaio 1970; Art. 16. Decorso il termine
di cui al comma 14, tutte le disposizioni legislative statali pubblicate anteriormente al 1°
gennaio 1970, anche se modificate con provvedimenti successivi, sono abrogate; Art. 17.
Rimangono in vigore: a) le disposizioni contenute nel codice civile, nel codice penale, nel
codice di procedura civile, nel codice di procedura penale, nel codice della navigazione,
comprese le disposizioni preliminari e di attuazione, e in ogni altro testo normativo che
rechi nell’epigrafe l’indicazione codice ovvero testo unico; le disposizioni che disciplina-
no l’ordinamento degli organi costituzionali e degli organi aventi rilevanza costituziona-
le, nonché le disposizioni relative all’ordinamento delle magistrature e dell’avvocatura
dello Stato e al riparto della giurisdizione; le disposizioni in materia previdenziale e assi-
stenziale.
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D.L. 18 maggio 2006 n. 1816 Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri.

Normativa regionale
L.R. 16 aprile 1980, n. 28 Idoneità delle strutture di ospitalità e dei
nuclei familiari affidatari o ospitanti.

Ris. 20 marzo 1990 Risoluzione approvata dal Consiglio Regionale
nella seduta del 20 marzo 1990 in merito ai requisiti di idoneità
delle Comunità per minori di cui all’art. 1 della L.R. 28/80.

Del. C. 24 marzo 1992, n. 170 Progetti sperimentali di prevenzione
primaria nell’infanzia e progetti di operatori di strada per giovani
in difficoltà.

Del. C. 9 aprile 2002, n. 60 Piano sanitario 2002-2004 – Linee guida
per la formazione del Piano integrato sociale 2002-2004. Modifica
dell’Allegato 1 della deliberazione del Consiglio Regionale 1 feb-
braio 2000, n. 31 (Istituzione delle Commissioni regionali per l’ac-
creditamento ai sensi della legge regionale 23 febbraio 1999, n. 8 e
successive modificazioni).

Del. C. 24 luglio 2002, n. 122 Piano Integrato Sociale Regionale
2002-2004.

Del. G. 17 settembre 2002, n. 961 Piano zonale di assistenza socia-
le, art. 11 L.R. 72/97 – Approvazione indirizzi operativi e strumenti
per la redazione del Piano di Zona 2002-2004.

Del. C. 29 luglio 2003, n. 141 Piano Integrato Sociale Regionale
aggiornamento per l’anno 2003, degli Enti Locali beneficiari dei
contributi regionali.

Del. G. 4 agosto 2003, n. 819 Linee guida per l’aggiornamento del
Piano Sociale di Zona 2002-2004. Seconda Annualità.

Del. G. 6 ottobre 2003, n. 977 Piano integrato sociale regionale 2002-
2004 – aggiornamento 2003 – Programmi di iniziativa regionale:

6 In particolare, vedi: art. 1 comma 6 sulla istituzione del Ministero della solidarietà socia-
le e competenze sul disagio giovanile.
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“Qualità” – “Una Toscana per i giovani” – “Integrazione socio-sanitaria”
– “Retis” – “Disabilità e promozione della giornata sulla disabilità”.

Del. G. 24 novembre 2003, n. 1214 Programma “Armonizzazione
dei tempi e spazi delle città” – Linee di indirizzo.

Del. C. 23 dicembre 2003, n. 238 Modifica dell’allegato A alla deli-
berazione del Consiglio Regionale 24 luglio 2002, n. 122.
Approvazione del Piano di Azione “Diritti dei minori” e del Piano
di Azione “Inclusione sociale e contrasto della povertà”.

Del. G.R. 12 luglio 2004, n. 682 Linee Guida per la realizzazione dei
piani integrati di salute.

Del. C. 27 luglio 2004, n. 108 Aggiornamento per l’anno 2004 del
Piano integrato sociale regionale 2002-2004.

Del. C. 6 settembre 2004, n. 831 Deliberazione Consiglio Regionale
n. 108/2004 “Aggiornamento per l’anno 2004 del Piano Integrato
Sociale Regionale 2002-2004” – Risorse per azioni di sostegno alla
natalità: riparto alle zone sociosanitarie.

Del. G.R. 31 gennaio 2005, n. 143 Proroga sperimentazione servizi resi-
denziali e semiresidenziali per tossicodipendenti e sostegno iniziative
e servizi per soggetti tossicodipendenti a forte marginalità sociale.

Del. G.R. 16 febbraio 2005, n. 22 Piano sanitario regionale 2005-
2007.

Del. G.R. 21 febbraio 2005, n. 282 Indirizzi per la prosecuzione del-
l’attività finalizzata alla individuazione dei criteri regionali per la
definizione dei livelli essenziali di assistenza.

L.R. 24 febbraio 2005, n. 40 Disciplina del Servizio Sanitario
Regionale.

Del.G.R. 29 marzo 2005, n. 489 L.R. n. 45/2000 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. Approvazione dei Progetti di iniziativa
regionale 2005: “Sipario Aperto”, “PortoFranco. Toscana. Terra dei
popoli e delle culture”, “Teatro e disagio: Teatro in Carcere, La
Bottega d’Arte sui mali di vivere”, “Toscanacinema”, “Le Arti dello
Spettacolo e le Nuove Generazioni”.
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Del. G.R. 8 agosto 2005, n. 827 L.R. 40/05, art. 21: identificazione
percorsi di avvio per la costruzione del Piano Integrato di Salute.

Del. G.R. 28 novembre 2005, n. 1148 P.S.R. 2005-2007 Approvazione
azioni progettuali della Salute Mentale.

Del.G.R. 12 dicembre 2005, n. 1201 PSR 2005/2007 “La salute in car-
cere” - Sostegno delle attività di prevenzione e di assistenza all’in-
terno dell’Istituto penale minorile di Firenze.

Del. G.R. 12 dicembre 2005, n. 1208 Azioni regionali per la riduzio-
ne delle mutilazioni genitali femminili.

L. 9 gennaio 2006, n. 7 Disposizioni concernenti la prevenzione e il
divieto delle pratiche di mutilazione genitale femminile

Del. G.R 20 marzo 2006, n. 193 P.S.R. 2005-2007 paragrafo 5.2.1.5
“L’assistenza materno infantile”: costituzione della Commissione
Pediatrica Regionale.

Del. G.R. 10 aprile 2006, n. 258 Interventi in attuazione del PSR
2005/2007 paragrafo 5.1.1 “Educazione e promozione della salute”
e della L.R. n 63/04 “Norme contro le discriminazioni determinate
dall’orientamento sessuale o dall’identità di genere” - biennio
2006/2007.

Del.G.R 10 luglio 2006, n. 500 Azioni mirate alla riduzione delle
mutilazioni, genitali femminili in attuazione delle strategie sociosa-
nitarie previste dal PSR 2005/2007.

Del.G.R. 2 ottobre 2006, n. 682 L.R. n. 45/2000 e successive modifi-
cazioni. Approvazione dei progetti di iniziativa regionale 2006:
“Teatro in carcere”, “Teatrosociale”, “Le Arti dello spettacolo e le
nuove generazioni” .

Del. G.R. 6 novembre 2006, n. 822 PSR 2005/2007 “La salute in car-
cere”- Sostegno delle attività di prevenzione e di assistenza all’in-
terno dell’Istituto penale minorile di Firenze.

Del. G.R. 11 dicembre 2006, n. 937 Attuazione per l’anno 2006 del
Piano Integrato Sociale Regionale 2002/2004.
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Organizzazione dei servizi socioassistenziali e dei soggetti
coinvolti

Normativa nazionale
L. 16 luglio 1962, n. 1085 Ordinamento degli uffici di servizio socia-
le e istituzione dei ruoli del personale del predetto servizio.

L. 26 luglio 1975, n. 354 Norme sull’ordinamento penitenziario e
sull’esecuzione delle misure privative e limitative della libertà.7

D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 14 Valore abilitante del diploma di assi-
stente sociale in attuazione dell’art. 9 del decreto del Presidente
della Repubblica 10 marzo 1982, n. 162. 

D.lgs 27 gennaio 1992, n. 115 Attuazione della direttiva n.
89/48/cee relativa ad un sistema generale di riconoscimento dei
diplomi di istruzione superiore che sanzionano formazioni profes-
sionali di una durata minima di tre anni.

L. 23 marzo 1993, n. 84 Ordinamento della professione di assisten-
te sociale e istituzione dell’albo professionale. 

D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281 Definizione ed ampliamento delle
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano ed
unificazione, per le materie ed i compiti di interesse comune delle
Regioni, delle Province e dei Comuni, con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali.

L. 30 marzo 2001, n. 152 Nuova disciplina per gli istituti di patrona-
to e di assistenza sociale.

7 In particolare, vedi:
Titolo I – Trattamento penitenziario
Capo I – Principi direttivi: art. 11 (Servizio sanitario) 
Titolo II – Disposizioni relative alla organizzazione penitenziaria
Capo III – Servizio sociale e assistenza: art. 75 (Attività del consiglio di aiuto sociale per
l’assistenza penitenziaria e post-penitenziaria), art. 76 (Attività del consiglio di aiuto
sociale per il soccorso e l’assistenza alle vittime del delitto)
Capo IV – Disposizioni finali e transitorie: art. 81 (Attribuzioni degli assistenti sociali), art.
82 (Attribuzioni degli educatori), art. 83 (Ruoli organici del personale di servizio sociale e
degli educatori).
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L. 3 aprile 2001, n. 119 Disposizioni concernenti l’obbligo del segre-
to professionale per gli assistenti sociali.

D.M. 14 novembre 2005, n. 264, Regolamento di cui all’articolo 9
del D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 115, in materia di misure compensa-
tive per l’esercizio della professione di assistente sociale.

L. 17 luglio 2006, n. 233 Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante disposizioni
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo per il coor-
dinamento delle disposizioni in materia di funzioni e organizzazio-
ne della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri.

Ruolo e funzioni della Regione, delle Province, dei Comuni 
e delle ASL

Normativa nazionale
D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 9 Trasferimento alle Regioni a statuto
ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di benefi-
cenza pubblica e del relativo personale.

L. 29 luglio 1975, n. 405 Istituzione dei consultori familiari.

D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 Attuazione della delega di cui all’art. 1
della L. 22 luglio 1975, n. 382.8

L. 13 maggio 1978, n. 180 Accertamenti e trattamenti sanitari
volontari e obbligatori.9

L. 23 dicembre 1978,  n. 833 Istituzione del servizio sanitario nazio-
nale.

8 In particolare, vedi: 
Titolo I – Disposizioni generali: artt. 1-8, 11.
Titolo III – Servizi sociali: artt. 17, 22-39, 41-43, 45-47, 49.
Titolo IV – Sviluppo economico: art. 56.
9 La legge 180/1978 ha di fatto decretato la fine del manicomio inteso come luogo per la
cura delle persone affette da malattie mentali. Infatti, pur mantenendo la possibilità di adot-
tare misure coercitive, tale provvedimento è adottabile soltanto in presenza di precisi e rigi-
di presupposti e solamente rispettando una complessa procedura. La legge ha previsto la
sostituzione dei manicomi e dei centri di igiene mentale con i servizi psichiatrici territoriali.
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D.P.C.M. 8 agosto 1985 Atto di indirizzo e coordinamento alle
regioni e alle province autonome in materia di attività di rilievo
sanitario connesse con quelle socio-assistenziali, ai sensi dell’art. 5
della legge 23 dicembre 1978, n. 833.

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati minorenni.

D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 272 Norme di attuazione, di coordinamen-
to e transitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo penale a cari-
co di imputati minorenni. 

L. 19 luglio 1991, n. 216 Primi interventi in favore dei minori sog-
getti a rischio di coinvolgimento in attività criminose. 

L. 11 agosto 1991, n. 266 Legge-quadro sul volontariato.

L. 8 novembre 1991, n. 381 Disciplina delle cooperative sociali.

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 Riordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421.

L. 18 marzo 1993, n. 67 Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 18 gennaio 1993, n. 9, recante disposizioni urgenti in
materia sanitaria e socio-assistenziale.

D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli enti locali, in attua-
zione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59.10

L. 30 novembre 1998, n. 419 Delega al Governo per la razionalizza-
zione del Servizio sanitario nazionale e per l’adozione di un testo
unico in materia di organizzazione e funzionamento del Servizio
sanitario nazionale. Modifiche al D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502.11

10 In particolare, vedi: 
Titolo I – Disposizioni generali: artt. 1-10.
Titolo IV – Servizi alla persona e alla comunità.
Capo I – Tutela della salute: artt. 112-115, 119.
Capo II – Servizi sociali: artt. 128-134.
11 In particolare, vedi: art. 2 (Princìpi e criteri direttivi di delega).
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L. 8 marzo 2000, n. 53 Disposizioni per il sostegno della maternità
e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il
coordinamento dei tempi delle città.12

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali.

D.P.C.M. 14 febbraio 2001 Atto di indirizzo e coordinamento in
materia di prestazioni socio-sanitarie.

L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3 Modifiche al titolo V della parte
seconda della Costituzione.

L. 5 giugno 2003, n. 131 Disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento della Repubblica alla L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3.

Normativa regionale
Del. C. 15 dicembre 1987, n. 489 Protocollo degli accertamenti sani-
tari per i minori da affidare a famiglie, a istituti di assistenza e di
riabilitazione – Direttive alle Unità Sanitarie Locali.

L.R. 26 aprile 1993, n. 28 (Modificata da L.R. 15 aprile 1996, n. 29)
Norme relative ai rapporti delle organizzazioni di volontariato con
la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici – Istituzione del
registro regionale delle organizzazioni del volontariato.

L.R. 24 novembre 1997, n. 87 Disciplina dei rapporti tra le coo-
perative sociali e gli enti pubblici che operano nell’ambito regio-
nale.

L.R. 26 novembre 1998, n. 85 Attribuzione agli enti locali e discipli-
na generale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia
di tutela della salute, servizi sociali, istruzione scolastica, formazio-
ne professionale, beni e attività culturali e spettacolo, conferiti alla
Regione dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.13

12 In particolare, vedi: Capo VII – Tempi delle città: artt. 22-28.
13 In particolare, vedi: 
Capo I – Disposizioni generali: artt. 1-4
Capo II – Tutela della salute.
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L.R. 8 marzo 2000, n. 22 Riordino delle norme per l’organizzazione
del servizio sanitario regionale.

Del. G. 12 novembre 2001, n. 1218 Accordo di programma per l’ap-
plicazione delle leggi in materia di adozione tra la Regione
Toscana, i Comuni capofila delle zone socio-sanitarie e le Aziende
Sanitarie Locali.

L.R. 9 dicembre 2002, n. 42 Disciplina delle Associazioni di promo-
zione sociale. Modifica all’articolo 9 della legge regionale 3 ottobre
1997, n. 72 (Organizzazione e promozione di un sistema di diritti di
cittadinanza e di pari opportunità: riordino dei servizi socio-assi-
stenziali e socio-sanitari integrati).

L.R. 30 giugno 2004, n. 31, Disposizioni attuative dell’articolo 3,
comma 121, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 (legge finanzia-
ria 2004) in materia di contenzioso concernente l’invalidità civile e
modifiche all’articolo 14 della legge regionale 26 novembre 1998,
n. 85 (Attribuzione agli enti locali e disciplina generale delle funzio-
ni e dei compiti amministrativi in materia di tutela della salute, ser-
vizi sociali, istruzione scolastica, formazione professionale, beni e
attività culturali e spettacolo, conferiti alla Regione dal decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112).

Del. G.R. 14 marzo 2005, n. 403 Istituzione della Rete Regionale
della Pediatria Specialistica.

Del. G.R. 10 aprile 2006, n. 259 Leggi n. 405/75 e n. 194/78.
Programma di interventi di riqualificazione dei servizi consultoriali
e di educazione e formazione finalizzati alla diffusione ed al conso-
lidamento di una cultura della maternità e paternità responsabile e
di una sessualità consapevole.

Del. G.R. 5 giugno 2006, n. 413 Avvio della rete toscana “Scuola che
promuove salute”secondo i principi del network Europeo ENHPS.

Del G.R. 4 settembre 2006, n. 618 Criteri per la ripartizione delle
risorse finanziarie straordinarie ai Comuni, Comuni associati tosca-
ni e Comunità montane per investimenti nel settore dei servizi per
infanzia, adolescenza e giovani.
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Normativa connessa

Normativa nazionale
L. 9 marzo 1989, n. 86 Norme generali sulla partecipazione dell’Ita-
lia al processo normativo comunitario e sulle procedure di esecuzio-
ne degli obblighi comunitari.

L. 5 febbraio 1992, n.104 Legge-quadro per l’assistenza, l’integra-
zione sociale e i diritti delle persone handicappate.

D.L. 18 gennaio 1993, n. 9 Disposizioni urgenti in materia sanitaria
e socio-assistenziale.

L. 15 febbraio 1996, n. 66 Norme contro la violenza sessuale.

D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero.

L. 3 agosto 1998, n. 269 Norme contro lo sfruttamento della prosti-
tuzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di mino-
ri, quali nuove forme di riduzione in schiavitù.

Ministero della pubblica istruzione
Circ. 26 febbraio 2001, n. 43 Protocollo di intesa «Tutela dei diritti
alla salute, al gioco, all’istruzione ed al mantenimento delle relazio-
ni affettive ed amicali dei cittadini di minore età malati» e proto-
collo di intesa «La scuola in strada e nelle zone a rischio».

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 Codice in materia di protezione dei
dati personali.

D.L. 30 settembre 2003, n. 26914 Disposizioni urgenti per favorire lo
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici.

L. 24 novembre 2003, n. 326 Conversione in legge, con modificazio-
ni, del D.L. 30 settembre 2003, n. 269, recante disposizioni urgenti

14 Vedi, in particolare, Capo IV, artt. 19-25 Società civile, famiglia e solidarietà.



29DIRITTI DEI MINORI: I PRINCIPI E LA PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei
conti pubblici.

Provv.Garante protez. dati pers. 21 dicembre 2005, n. 2 Autorizza-
zione al trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la
vita sessuale.

Del. Garante protez. dati pers.26 ottobre 2006, n. 49 Aggiornamen-
to della Carta di Treviso, richiamata dal codice di deontologia, rela-
tivo al trattamento dei dati personali nell’esercizio dell’attività
giornalistica.



Parte seconda



Gli interventi di prevenzione dell’abbandono 

Principi generali 

Costituzione
Art. 3 (Principi fondamentali)

Normativa nazionale
R.D.L. 8 maggio 1927, n. 798 Norme sull’assistenza degli illegittimi,
abbandonati o esposti all’abbandono (convertito nella L. 6 dicem-
bre 1928, n. 2838).

R.D. 29 dicembre 1927, n. 2822 Regolamento per l’esecuzione del
R.D.L. 8 maggio 1927, n. 798, sull’ordinamento del servizio di as-
sistenza dei fanciulli illegittimi, abbandonati o esposti all’abban-
dono.1

1 In particolare, vedi: Capo IV – Indagini sulla maternità: artt. 21-24.
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L. 24 dicembre 1954, n. 1228 Ordinamento delle anagrafi della
popolazione residente.2

D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 Approvazione del nuovo regolamen-
to anagrafico della popolazione residente.

L. 5 febbraio 1992, n. 91 Nuove norme sulla cittadinanza.

L. 31 maggio 1995, n. 218 Riforma del sistema italiano di diritto
internazionale privato.3

D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero.

D.M. 27 febbraio 2001 Tenuta dei registri dello stato civile nella fase
antecedente all’entrata in funzione degli archivi informatici.4

Normativa specifica

Costituzione
Artt. 29, 30 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti etico-sociali)

Codice civile
Titolo VI – Del matrimonio
Art. 128 (Matrimonio putativo)

Titolo VII – Della filiazione
Capo I – Della filiazione legittima
Sezione I – Dello stato di figlio legittimo
Art. 231 (Paternità del marito)
Art. 232 (Presunzione di concepimento durante il matrimonio)
Art. 233 (Nascita del figlio prima dei centottanta giorni)

2 In particolare, vedi: artt. 1-13.
3 In particolare, vedi: 
Capo IV – Rapporti di famiglia: artt. 33-37
Capo V – Adozione: artt. 38-41.
4 In particolare, vedi: Titolo III – Norme in materia di registri di nascita: artt. 8-12.
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Art. 234 (Nascita del figlio dopo i trecento giorni)
Art. 235 (Disconoscimento della paternità)

Sezione II – Delle prove della filiazione legittima
Art. 236 (Atto di nascita e possesso di stato)
Art. 237 (Fatti costitutivi del possesso di stato)
Art. 238 (Atto di nascita conforme al possesso di stato)

Sezione III – Dell’azione di disconoscimento e delle azioni di conte-
stazione e di reclamo di legittimità
Art. 248 (Legittimazione all’azione di contestazione della legittimi-
tà. Imprescrittibilità)

Capo II – Della filiazione naturale e della legittimazione
Sezione I – Della filiazione naturale
Art. 250 (Riconoscimento)
Art. 251 (Riconoscimento di figli incestuosi)
Art. 252 (Affidamento del figlio naturale e suo inserimento nella
famiglia legittima)
Art. 253 (Inammissibilità del riconoscimento)
Art. 254 (Forma del riconoscimento)
Art. 255 (Riconoscimento di un figlio premorto)
Art. 256 (Irrevocabilità del riconoscimento)
Art. 258 (Effetti del riconoscimento)
Art. 261 (Diritti e doveri derivanti al genitore dal riconoscimento)
Art. 262 (Cognome del figlio)
Art. 263 (Impugnazione del riconoscimento per difetto di veridicità)
Art. 264 (Impugnazione da parte del riconosciuto)
Art. 265 (Impugnazione per violenza)
Art. 266 (Impugnazione del riconoscimento per effetto di interdi-
zione giudiziale)
Art. 267 (Trasmissibilità dell’azione)
Art. 268 (Provvedimenti in pendenza del giudizio)
Art. 269 (Dichiarazione giudiziale di paternità e maternità)
Art. 270 (Legittimazione attiva e termine)
Art. 273 (Azione nell’interesse del minore o dell’interdetto)
Art. 274 (Ammissibilità dell’azione)
Art. 277 (Effetti della sentenza)
Art. 278 (Indagini sulla paternità o maternità)
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Art. 279 (Responsabilità per il mantenimento e l’educazione)

Titolo IX – Della potestà dei genitori
Art. 317 (Impedimento di uno dei genitori)

Normativa nazionale
L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Titolo II – Dell’adozione
Capo II – Della dichiarazione di adottabilità: artt. 9, 10, 11
Capo III – Dell’affidamento preadottivo: art. 22 quarto comma 
Capo IV – Della dichiarazione di adozione: art. 27 

Titolo VI – Norme finali, penali e transitorie: art. 74

D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 Regolamento per la revisione e la
semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’ar-
ticolo 2, comma 12, della L. 15 maggio 1997, n. 127.
Titolo VII – Delle registrazioni relative agli atti di nascita e agli atti
di riconoscimento dei figli naturali
Art. 28 (Delle registrazioni relative agli atti di nascita e agli atti di
riconoscimento dei figli naturali – Iscrizioni e trascrizioni)
Art. 29 (Atto di nascita)
Art. 30 (Dichiarazione di nascita)
Art. 31 (Dichiarazione tardiva)
Art. 32 (Omessa dichiarazione)
Art. 33 (Disposizioni sul cognome)
Art. 34 (Limiti all’attribuzione del nome)
Art. 35 (Nome)
Art. 36 (Indicazioni sul nome)
Art. 37 (Casi particolari)
Art. 38 (Ritrovamento di minori abbandonati)
Art. 42 (Riconoscimento di figli naturali)
Art. 43 (Annotazioni)
Art. 44 (Riconoscimento del nascituro)
Art. 45 (Altri casi di riconoscimento)
Art. 46 (Adempimenti d’ufficio)
Art. 47 (Adempimenti particolari)
Art. 48 (Impugnazioni nell’atto di riconoscimento)
Art. 49 (Annotazioni) 
Art. 82 (Comunicazione al giudice tutelare) 
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L. 19 febbraio 2004, n. 40 Norme in materia di procreazione medi-
calmente assistita.
Art. 8 (Disposizioni concernenti la tutela del nascituro – Stato giuri-
dico del nato) 
Art. 9 (Divieto del disconoscimento della paternità e dell’anonima-
to della madre)
Art. 11 (Regolamentazione delle strutture autorizzate all’applica-
zione delle tecniche di procreazione medicalmente assistita –
Registro)

Competenze servizi territoriali / operatori sociali

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia. 
Capo II – Della dichiarazione di adottabilità: art. 9

Competenze Regioni, enti locali, Stato, ASL

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Titolo VI – Norme finali, penali e transitorie: art. 74

D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 Regolamento per la revisione e la
semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’ar-
ticolo 2, comma 12, della L. 15 maggio 1997, n. 127. 
Art. 28 (Delle registrazioni relative agli atti di nascita e agli atti di
riconoscimento dei figli naturali – Iscrizioni e trascrizioni)
Art. 29 (Atto di nascita)
Art. 30 (Dichiarazione di nascita)
Art. 31 (Dichiarazione tardiva)
Art. 32 (Omessa dichiarazione)
Art. 37 (Casi particolari)
Art. 38 (Ritrovamento di minori abbandonati)
Art. 42 (Riconoscimento di figli naturali)
Art. 43 (Annotazioni)
Art. 44 (Riconoscimento del nascituro)
Art. 45 (Altri casi di riconoscimento)
Art. 46 (Adempimenti d’ufficio)
Art. 47 (Adempimenti particolari)
Art. 48 (Impugnazioni nell’atto di riconoscimento)
Art. 49 (Annotazioni)
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L. 19 febbraio 2004, n. 40 Norme in materia di procreazione medi-
calmente assistita.
Art. 11 (Registro delle strutture autorizzate all’esercizio della pro-
creazione assistita)

Competenze organi giudiziari

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia. 
Capo II – Della dichiarazione di adottabilità: artt. 10, 11

L. 19 febbraio 2004, n. 40 Norme in materia di procreazione medi-
calmente assistita.
Art. 9 (Divieto di disconoscimento della paternità e dell’anonimato
della madre)

Normativa regionale 
Del. G.R 23 luglio 2001, n. 798 Protocollo di intesa fra Regione
Toscana ed il Tribunale per i minorenni di Firenze - Sperimentazione
di flussi informativi nell’area dei minori.

Del. G. 12 novembre 2001, n. 1218 Accordo di programma per l’ap-
plicazione delle leggi in materia di adozione tra la Regione
Toscana, i Comuni capofila delle zone socio-sanitarie e le Aziende
Sanitarie Locali.

Del. G. 25 marzo 2002, n. 313 Guida e strumenti operativi in mate-
ria di abbandono e maltrattamento dei minori.5

Del. G. 16 febbraio 2004, n. 101 Presa d’atto del protocollo d’in-
tesa fra Regione Toscana ed il Tribunale per i minorenni di
Firenze – Sperimentazione dei flussi informativi nell’area dei
minori.

5 Vedi anche: Regione Toscana - Istituto degli Innocenti, Guida e strumenti operativi in
materia di abbandono e maltrattamento dei minori, Delibera 313 del 25 marzo 2002,
Pisa, Edizioni ETS, 2002.
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Normativa connessa 

Codice civile
Titolo VII – Della filiazione:
Capo I – Della filiazione legittima:
Sezione II – Delle prove della filiazione legittima: artt. 239-243
Sezione III – Dell’azione di disconoscimento e delle azioni di conte-
stazione e di reclamo di legittimità: artt. 244-249

Capo II – Della filiazione naturale e della legittimazione
Sezione II – Della legittimazione dei figli naturali: artt. 280-290

Disposizioni di attuazione
Art. 386

Normativa nazionale
L. 31 ottobre 1955, n. 1064 Disposizioni relative alle generalità in
estratti, atti e documenti, e modificazioni all’ordinamento dello
stato civile.

D.P.R. 2 maggio 1957, n. 432 Regolamento di attuazione della legge
31 ottobre 1955, n. 1064, recante disposizioni relative alle genera-
lità in estratti, atti e documenti e modificazioni all’ordinamento
dello stato civile.

D.M. 7 ottobre 2005 Istituzione del registro nazionale delle struttu-
re autorizzate all’applicazione delle tecniche di procreazione medi-
calmente assistita, degli embrioni formati e dei nati a seguito del-
l’applicazione delle tecniche medesime.

6 Competenza del tribunale per i minorenni.
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L’adozione 

L’ADOZIONE NAZIONALE

Principi generali

Costituzione 
Artt. 2, 3 (Principi fondamentali)
Artt. 30, 31 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti etico-sociali) 

Normativa comunitaria 
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea proclamata a
Nizza il 18 dicembre 2000.

Codice civile 
Art. 6 (Diritto al nome)
Art. 7 (Tutela del diritto al nome)  
Art. 43 (Domicilio e residenza) 
Art. 145 (Intervento del giudice)
Art. 147 (Doveri verso i figli) 
Art. 293 (Divieto d’adozione di figli nati fuori del matrimonio)
Art. 294 (Pluralità di adottati o di adottanti)
Art. 295 (Adozione da parte del tutore)
Art. 299 (Cognome dell’adottato)
Art. 300 (Diritti e doveri dell’adottato)
Art. 304 (Diritti di successione)
Art. 382 (Responsabilità del tutore e del protutore)

Disposizioni di attuazione
Artt. 38, 40, 451

Normativa nazionale
R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni.

L. 22 maggio 1974, n. 357 Ratifica ed esecuzione della Convenzione
europea in materia di adozione di minori, firmata a Strasburgo il 24
aprile 1967.

1 Competenza del tribunale per i minorenni.
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D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 Attuazione della delega di cui all’art. 1
della L. 22 luglio 1975, n. 382. 

L. 27 maggio 1991 n. 176 Ratifica ed esecuzione della Convenzione
sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989.

L. 31 maggio 1995, n. 218 Riforma del sistema italiano di diritto
internazionale privato.2

Normativa specifica

Nazionale
L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.3

Titolo I – Principi generali: art. 1

Titolo II – Dell’adozione
Capo I – Disposizioni generali: artt. 6, 7
Capo II – Della dichiarazione di adottabilità: artt. 8-21
Capo III – Dell’affidamento preadottivo: artt. 22-24
Capo IV – Della dichiarazione di adozione: artt. 25-28

Titolo VI – Norme finali, penali e transitorie: artt. 70-73

D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 Testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di tutela e sostegno della maternità e della paterni-
tà, a norma dell’articolo 15 della L. 8 marzo 2000, n. 53.
Capo III – Congedo di maternità
Art. 26 (Adozioni e affidamenti)
Art. 27 (Adozioni e affidamenti preadottivi internazionali)
Capo IV – Congedo di paternità
Art. 31 (Adozioni e affidamenti)
Capo V – Congedo parentale
Art. 36 (Adozioni e affidamenti)
Capo VI – Riposi, permessi e congedi
Art. 45 (Adozioni e affidamenti)
Capo VII – Congedi per la malattia del figlio
Art. 50 (Adozioni e affidamenti)
Capo XII - Libere professioniste

2 In particolare, vedi: Capo V – Adozione: artt. 38-41.
3 Per la tematica “Adozione” è stato indicato, tra parentesi, l’oggetto degli articoli della
legge 184/1983.
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Art. 72 (Adozioni e affidamenti)
Capo XIV – Vigilanza
Art. 77 (Vigilanza)

L. 28 marzo 2001, n. 149 Modifiche alla L. 4 maggio 1983, n. 184,
recante «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori»,
nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile.

L. 23 giugno 2001, n. 240 Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 aprile 2001, n. 150, recante disposizioni urgen-
ti in materia di adozione e di procedimenti civili davanti al tribuna-
le per i minorenni. 

L. 27 luglio 2004, n. 188 Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 giugno 2004, n. 158, concernente permanenza in
carica degli attuali consigli degli ordini professionali e proroga di ter-
mini in materia di difesa d’ufficio e procedimenti civili davanti al tri-
bunale per i minorenni, nonché di protezione dei dati personali.

Competenze servizi territoriali / operatori sociali

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 4 comma 3 (Il servizio sociale ha la responsabilità del program-
ma di assistenza e la vigilanza durante l’affidamento)
Art. 5 comma 2 (Preparazione del minore a rientrare nella famiglia
di provenienza)
Art. 9 (Obbligo di segnalazione dello stato di abbandono
all’Autorità)
Art. 11 comma 6 (Informazione dei presunti genitori in relazione
alla possibilità di riconoscimento del figlio e alla sospensione dello
stato di adottabilità)
Art. 22 commi 3 e 4 (I servizi socioassistenziali riferiscono al tribu-
nale circa i requisiti delle persone che hanno presentato domanda
di adozione)

Competenze Regioni, enti locali, Stato, ASL

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 4 comma 1 (Disposizione dell’affidamento familiare)
Art. 5 comma 4 (Sostegno economico alla famiglia affidataria)
Art. 6 comma 8 (Sostegno economico alla famiglia affidataria per
minori di età superiori a 12 anni o disabili)
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Art. 22 commi 3 e 4 (Informazione al tribunale circa lo stato di salu-
te delle coppie che hanno presentato domanda di adozione)

Competenze organi giudiziari 

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 4 comma 2 (Disposizione dell’affidamento familiare nel caso di
dissenso dei genitori o del tutore)
Art. 8 (Dichiarazione di adottabilità)
Art. 9 commi 2 e 3 (Dichiarazione di adottabilità)
Art. 10 commi 3 e 4 (Provvedimenti provvisori nell’interesse del
minore)
Art. 11 (Dichiarazione di adottabilità)
Art. 11 comma 6 (Informazione dei presunti genitori in relazione
alla possibilità di riconoscimento del figlio ed alla sospensione dello
stato di adottabilità)
Art. 12 commi 1-3 (Audizione dei genitori naturali e dei parenti)
Art. 12 commi 4-5 (Assistenza morale e materiale dei minori)
Art. 14 (Sospensione del procedimento della dichiarazione di adot-
tabilità)
Art. 15 (Dichiarazione di adottabilità)
Art. 19 (Nomina di un tutore durante lo stato di adottabilità)
Art. 21 (Revoca dello stato di adottabilità)
Art. 22 comma 1 (Competenza a ricevere la domanda di adozione)
Art. 22 (Valutazione dei requisiti delle persone che hanno presen-
tato domanda di adozione e affidamento preadottivo)
Art. 23 (Revoca dell’affidamento preadottivo)
Art. 25 (Sentenza di adozione)
Art. 28 (Autorizzazione alla comunicazione ai genitori adottivi di
informazioni concernenti l’identità dei genitori biologici)

Normativa regionale
Del. G. 25 luglio 2000, n. 795 Protocollo operativo e protocollo
metodologico in materia di adozione e adozione internazionale.

Del. G. 12 novembre 2001, n. 1218 Accordo di programma per l’appli-
cazione delle leggi in materia di adozione tra la Regione Toscana, i
Comuni capofila delle zone socio-sanitarie e le Aziende Sanitarie
Locali.
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Del. G. 25 marzo 2002, n. 313 Guida e strumenti operativi in mate-
ria di abbandono e maltrattamento dei minori.4

Del. G. 16 febbraio 2004, n. 101 Presa d’atto del protocollo d’inte-
sa fra Regione Toscana ed il Tribunale per i minorenni di Firenze –
Sperimentazione dei flussi informativi nell’area dei minori.

Normativa connessa 

Codice civile 
Titolo VII – Del matrimonio
Art. 87 (Parentela, affinità, adozione e affiliazione) 

Titolo IX – Della potestà dei genitori
Art. 316 (Esercizio della potestà dei genitori) 
Art. 330 (Decadenza dalla potestà sui figli)5

Art. 332 (Reintegrazione nella potestà)
Art. 333 (Condotta del genitore pregiudizievole ai figli)6

Art. 334 (Rimozione dall’amministrazione)
Art. 335 (Riammissione nell’esercizio dell’amministrazione)
Art. 336 (Procedimento)

Titolo X – Della tutela e dell’emancipazione
Capo I – Della tutela dei minori
Art. 343 (Apertura della tutela)

Titolo XI – Dell’affiliazione e dell’affidamento
Art. 401 (Limiti di applicazione di norme) 
Art. 403 (Intervento della pubblica autorità a favore dei minori)7

Codice di procedura penale 
Titolo III – Delle parti e dei difensori
Art. 78 (Curatore speciale)
Art. 79 (Istanza di nomina del curatore speciale)
Art. 80 (Provvedimento di nomina del curatore speciale)

4 Vedi anche: Regione Toscana - Istituto degli Innocenti, Guida e strumenti operativi cit.
5 Vedi p. 68, nota n. 1.
6 Vedi p. 68, nota n. 2.
7 Vedi p. 49, nota n. 3.
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Codice penale 
Titolo II – Dei delitti contro la pubblica amministrazione
Art. 328 (Rifiuto di atti d’ufficio. Omissione)
Art. 357 (Nozione del pubblico ufficiale)
Art. 358 (Nozione della persona incaricata di un pubblico servizio)
Art. 359 (Persone esercenti un servizio di pubblica necessità)

Titolo XII – Dei delitti contro la persona
Capo I – Dei delitti contro la vita e l’incolumità individuale: art. 591
(abbandono di persone minori o incapaci)

Normativa nazionale
L. 5 giugno 1967, n. 431 Modifiche al titolo VIII del libro I del codi-
ce civile «Dell’adozione» ed inserimento del nuovo capo III con il
titolo «Dell’adozione speciale».

L. 19 maggio 1975, n. 151 Riforma del diritto di famiglia.

D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 Approvazione del testo unico delle
imposte sui redditi (Testo in vigore dal 1° gennaio 2004).

L. 5 febbraio 1992, n. 104 Legge-quadro per l’assistenza, l’integra-
zione sociale e i diritti delle persone handicappate7.

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 15 luglio 1999, n. 4 Imposta di bollo sulle domande dirette
ad ottenere l’autorizzazione del P.M. al rilascio di estratto di atti
di stato civile in copia integrale. Procedimenti speciali per i quali
è normativamente prevista la gratuità del giudizio. Art. 19, L. 6
marzo 1987, n. 74, recante: «Nuove norme sulla disciplina dei casi
di scioglimento di matrimonio» ed art. 82, L. 4 maggio 1983, n.
184, recante: «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei
minori».

Ministero della pubblica istruzione
Circ. 27 gennaio 2000, n. 25 Congedo per adozione o affidamento
preadottivo.

7 In particolare, vedi: art. 3 (Soggetti aventi diritto).
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D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 Regolamento per la revisione e la
semplificazione dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’ar-
ticolo 2, comma 12, della L. 15 maggio 1997, n. 1278.

Ministero della giustizia 
Circ. 16 marzo 2001, n. 1827 Nuovo ordinamento dello Stato civile
(D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396).

Ministero dell’interno
Circ. 26 marzo 2001, n. 2 Premessa, Cittadinanza, Nascite, Nomi e
cognomi, Riconoscimento di figli naturali. D.P.R. 3 novembre 2000,
n. 396, recante: «Regolamento per la revisione e la semplificazione
dell’ordinamento dello stato civile, a norma dell’art. 2, comma 12,
della L. 15 maggio 1997, n. 127».

Ministero dell’interno 
Circ. 12 marzo 2003 Certificazioni anagrafiche riguardanti i minori
adottati.

D.Lgs. 23 aprile 2003, n. 115 Modifiche ed integrazioni al D.Lgs. 26
marzo 2001, n. 151, recante testo unico delle disposizioni legislati-
ve in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità,
a norma dell’articolo 15 della L. 8 marzo 2000, n. 53.

L. 10 giugno 2003, n. 133 Conversione in legge, con modificazioni,
del D.L. 14 aprile 2003, n. 73, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di provvidenze per i nuclei familiari con almeno tre figli minori
e per la maternità.

L. 15 ottobre 2003, n. 289 Modifiche all’articolo 70 del testo unico
di cui al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151, in materia di indennità di
maternità per le libere professioniste.

Ministero della giustizia 
Decreto 24 febbraio 2004, n. 91 Regolamento recante modalità di
attuazione e organizzazione della banca di dati relativa ai minori
dichiarati adottabili, istituita dall’articolo 40 della legge 28 marzo
2001, n. 149.

8 In particolare, fra gli altri, vedi: art. 100 (competenze del tribunale). 
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Ministero dell’economia e delle finanze
Ris. 28 maggio 2004 n. 77/E Istanza d’interpello XY - Art. 10, comma
1, lett. l-bis), del Tuir.

D.M. 21 luglio 2004 Linee guida in materia di procreazione medical-
mente assistita9.

L. 3 dicembre 2004, n. 291 Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, recante interventi urgen-
ti in materia di politiche del lavoro e sociali10.

Legge 17 agosto 2005, n. 16811 Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, recante disposizio-
ni urgenti per assicurare la funzionalità di settori della pubblica
amministrazione. Disposizioni in materia di organico del personale
della carriera diplomatica, delega al Governo per l’attuazione della
direttiva 2000/53/CE in materia di veicoli fuori uso e proroghe di
termini per l’esercizio di deleghe legislative.

L. 24 febbraio 2006, n. 104 Modifica della disciplina normativa rela-
tiva alla tutela della maternita’ delle donne dirigenti.

D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 19812 Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della L. 28 novembre 2005,
n. 246.

9 In particolare, vedi: Allegato alle Linee guida contenenti le indicazioni delle proce-
dure delle tecniche di procreazione medicalmente assistita: art. 6, legge 40/2004
(Consenso informato) e paragrafo sull’Attività di consulenza e sostegno rivolta alla
coppia.
10 L’art. 2, comma 1, della legge autorizza per l’anno 2004 la spesa per l’attuazione del
programma di chiusura di istituti, in accordo con regioni ed enti locali, di cui alla legge
23 dicembre 1997, n. 451 e alla legge 28 marzo 2001, n. 149.
11 In particolare, vedi: art. 8 del D.L. 30 giugno 2005, n. 115, Disposizioni urgenti per
assicurare la funzionalità di settori della pubblica amministrazione, che tratta dell’effica-
cia delle modifiche al codice di procedura civile e procedimenti civili davanti al tribunale
per i minorenni.
12 In particolare, vedi:, il libro II, titolo II, Contrasto alla violenza nelle relazioni familiari,
art. 24. Violenza nelle relazioni familiari; Capo V - Tutela e sostegno della maternità e
paternità, art. 51. Tutela e sostegno della maternità e paternità.
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L. 12 luglio 2006, n. 22813 Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, recante proroga di termi-
ni per l’emanazione di atti di natura regolamentare. Ulteriori proro-
ghe per l’esercizio di deleghe legislative e in materia di istruzione.

L’ADOZIONE IN CASI PARTICOLARI

Normativa specifica

Normativa nazionale 
L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Titolo V – Dell’adozione in casi particolari
Capo I – Dell’adozione in casi particolari e dei suoi effetti: artt. 44-55 
Capo II – Delle forme dell’adozione in casi particolari: artt. 56-57 

Competenze servizi territoriali / operatori sociali

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 57 (Riferiscono al tribunale la sussistenza delle condizioni che
giustificano l’adozione in casi particolari) 

Competenze organi giudiziari 

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 46 (Il tribunale pronunzia dell’adozione in caso di negato as-
senso dei genitori e del coniuge dell’adottando)
Art. 49 (Competenza del giudice tutelare a ricevere l’inventario dei
beni dell’adottato da parte dell’adottante)
Art. 50 (Il tribunale per i minorenni adotta le misure opportune nel
caso in cui venga meno la potestà dell’adottante)
Artt. 51-53 (Ipotesi tassativamente previste per la revoca dell’ado-
zione)
Art. 57 (Il tribunale verifica se ricorrono le circostanze per l’adozio-
ne e se viene realizzato l’interesse del minore disponendo indagini
sull’adottante, sul minore e la sua famiglia)

13 In particolare, vedi: Art. 1 comma 2 che recita: “Le disposizioni di cui all’articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 agosto 2005, n. 168, continuano ad applicarsi fino al 30 giugno 2007”.
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L’ADOZIONE INTERNAZIONALE

Principi generali

Costituzione 
Artt. 2, 3, 10 (Principi fondamentali)
Art. 31 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti etico-sociali)

Normativa nazionale
L. 5 giugno 1967, n. 431 Modifiche al titolo VIII del libro I del codi-
ce civile «Dell’adozione» ed inserimento del nuovo capo III con il
titolo «Dell’adozione speciale».

Normativa specifica

Normativa nazionale
L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia. 
Titolo III – Dell’adozione internazionale
Capo I – Dell’adozione di minori stranieri: artt. 29-39 quater 
Capo II – Dell’espatrio di minori a scopo di adozione: artt. 40-43

Titolo VI – Norme finali, penali e transitorie: artt. 70-73

L. 31 dicembre 1998, n. 476 Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di ado-
zione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 1993. Modifiche
alla L. 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori stra-
nieri.

D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 492 Regolamento recante norme per la
costituzione, l’organizzazione e il funzionamento della Commissio-
ne per le adozioni internazionali, a norma dell’articolo 7, commi 1
e 2, della L. 31 dicembre 1998, n. 476.

Comunicato Consiglio dei Ministri del 1 dicembre 2006, n. 28 DE-
CRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA: Regolamento recante
il riordino della composizione e dei compiti della Commissione per
le adozioni internazionali. ESAME PRELIMINARE.
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Competenze servizi territoriali / operatori sociali

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 29-bis comma 4 (I servizi socioassistenziali degli enti locali infor-
mano sull’adozione internazionale e sulle relative procedure, sugli
enti autorizzati, preparano gli aspiranti all’adozione, acquisiscono
elementi sulla situazione familiare e sanitaria degli aspiranti genito-
ri adottivi e trasmettono una relazione completa su questi elementi)
Art. 34 comma 2 (Assistono gli affidatari, i genitori adottivi e il
minore e riferiscono al tribunale per i minorenni sull’andamento
dell’inserimento, segnalando le eventuali difficoltà)

Competenze enti autorizzati

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 31 (L’ente autorizzato è competente a ricevere l’incarico dalla
coppia dichiarata idonea e a curare la procedura)
Art. 34 comma 2 (Gli enti autorizzati assistono gli affidatari, i geni-
tori adottivi e il minore e riferiscono al tribunale per i minorenni sul-
l’andamento dell’inserimento, segnalando le eventuali difficoltà)

Competenze organi giudiziari 

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 29-bis (Il tribunale riceve la domanda di adozione ed emette la
dichiarazione di idoneità all’adozione)
Art. 30 comma 4 (Revoca del decreto che dichiara l’idoneità ad
adottare)
Art. 30 comma 5 (La corte d’appello è competente a pronunciarsi
sul decreto emesso dal tribunale)
Art. 35 (Il tribunale ha il controllo della legittimità dell’adozione, se
l’adozione è stata pronunciata prima dell’arrivo del minore, e pro-
nuncia esso stesso l’adozione nel caso in cui non ci sia stata la
dichiarazione di adozione del tribunale straniero)
Art. 37 (Segretezza sulle origini dell’adottato)

Competenza console

Competente per la domanda di adozione di minori italiani da parte
di stranieri
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Competenza Commissione per le adozioni internazionali

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 32 (Dichiara che l’adozione risponde al superiore interesse del
minore e ne autorizza l’ingresso e la residenza permanente in Italia)
Art. 37 (Segretezza sulle origini dell’adottato)
Art. 39 (Autorizza l’attività degli enti autorizzati [39-ter], cura il
relativo albo e controlla il loro operato [revoca]; idem per quanto
riguarda i servizi per le adozioni internazionali)

Competenze Regioni, enti locali, Stato, ASL

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Art. 29-bis comma 4 (I servizi socio assistenziali degli enti locali –
avvalendosi anche della competenza delle ASL e delle aziende
ospedaliere – informano sull’adozione internazionale e sulle relati-
ve procedure, sugli enti autorizzati, preparano gli aspiranti all’ado-
zione, acquisiscono elementi sulla situazione familiare e sanitaria
degli aspiranti genitori adottivi e trasmettono una relazione com-
pleta su questi elementi)
Art. 39-bis comma 1 (Viene assegnata alle Regioni l’organizzazione
di una rete di servizi per lo svolgimento dei compiti previsti dalla
legge 476/1998 nei rispettivi ambiti locali; inoltre alle Regioni è
assegnato il compito di vigilare sul funzionamento delle strutture e
dei servizi che operano nel territorio, verificando che i loro inter-
venti siano adeguati a rispondere ai compiti della normativa in
vigore)
Art. 39-bis comma 2 (Le Regioni possono istituire con legge un ser-
vizio per le adozioni internazionali svolgendo le funzioni di un ente
autorizzato)

Normativa regionale
Del. G. 25 luglio 2000, n. 795 Protocollo operativo e protocol-
lo metodologico in materia di adozione e adozione interna-
zionale.

Del. G. 12 novembre 2001, n. 1218 Accordo di programma per l’ap-
plicazione delle leggi in materia di adozione tra la Regione
Toscana, i Comuni capofila delle zone socio-sanitarie e le Aziende
Sanitarie Locali.
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Del. G. 16 febbraio 2004, n. 101 Presa d’atto del protocollo d’inte-
sa fra Regione Toscana ed il Tribunale per i minorenni di Firenze –
Sperimentazione dei flussi informativi nell’area dei minori.

Del. G. 29 novembre 2004, n. 1192 Approvazione schema di proto-
collo di intesa tra la Regione Toscana e gli Enti autorizzati per l’ado-
zione internazionale.

Normativa connessa 

Normativa nazionale
D.M. 28 giugno 1985 Principi e criteri per il rilascio dell’autorizza-
zione allo svolgimento delle pratiche inerenti l’adozione dei mino-
ri stranieri da parte di enti ed organizzazioni ai sensi dell’articolo
38 della legge 4 maggio 1983, n. 184.

L. 5 febbraio 1992, n. 91 Nuove norme sulla cittadinanza.

Presidenza del Consiglio dei ministri
Circ. 30 ottobre 2000, n. DAS/715/UC/710 Convenzione dell’Aja
sulla protezione dei minori e la cooperazione in materia di adozio-
ne internazionale, ratificata in Italia con legge 31 dicembre 1998,
n. 476.

Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali
Del. 9 gennaio 2002 Linee guida per l’Ente autorizzato allo svolgi-
mento di procedure di adozione di minori stranieri.

Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali
Del. 9 gennaio 2002, n. 1 Approvazione delle linee guida per l’Ente
autorizzato ex art. 39, comma 1, lettera c), della legge 4 maggio 1983,
n. 184, come sostituito dall’art. 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476.

Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Del. 20 marzo 2003, n. 39. Modifica ed integrazioni della Delib. 9
gennaio 2002, recante «Linee guida» per l’Ente autorizzato allo
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svolgimento di procedure di adozione di minori stranieri
(«Approvazione delle Linee guida per l’Ente autorizzato ex art. 39,
comma 1, lettera c), della L. 4 maggio 1983, n. 184, come sostituito
dall’art. 3 della L. 31 dicembre 1998, n. 476».

Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Del. 23 giugno 2004, n. 18 Approvazione del finanziamento di pro-
getti di sussidiarietà per gli anni 2004-2005. 

Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Del. 20 dicembre 2004, n. 35 Finanziamento di progetti di sussidia-
rietà per gli anni 2004-2005, da realizzarsi nell’ambito dello stanzia-
mento di competenza, previsto per l’anno finanziario 2004. 

L. 30 dicembre 2004, n. 31114 Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005).

Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Del. 1 marzo 2005, n. 3 Linee Guida per l’Ente autorizzato allo svol-
gimento di procedure di adozione di minori stranieri.

D.P.C.M. 28 giugno 2005 Istituzione del Fondo per il sostegno delle
adozioni internazionali, ai sensi dell’articolo 1, comma 152, della L.
30 dicembre 2004, n. 311.

L. 23 dicembre 2005, n. 26615 Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006).

D.P.C.M. 27 aprile 2006 Funzionamento del Fondo di sostegno per
le adozioni internazionali.

14 In particolare, vedi: Art. 1 comma 314 sulla Commissione costituita presso i tribunali e
presso i tribunali per i minorenni.
15 In particolare, vedi: Artt.1 comma 348 - Fondo per le adozioni internazionali e contra-
sto dello sfruttamento sessuale e dell’abuso sessuale dei minori; articolo 1 - comma 349
- Stanziamento per contrasto dell’abuso sessuale dei minori.
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Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Comunicato 22 giugno 2006 Aggiornamento dell’Albo degli enti
autorizzati ex articolo 39, comma 1, lettera c), della legge 4 maggio
1983, n. 184, come sostituito dall’articolo 3 della legge 31 dicembre
1998, n. 476. Deliberazione n. 20/2005/SG/AE/AUT/ALBO).

Presidenza del Consiglio dei ministri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Comunicato 10 luglio 2006 Aggiornamento dell’Albo degli enti
autorizzati ex articolo 39, comma 1, lettera c), della legge 4 maggio
1983, n. 184 come sostituito dall’articolo 3 della legge 31 dicembre
1998, n. 476 (Deliberazione n. 20/2005/SG/AE/AUT/ALBO).

D.P.C.M. 25 luglio 2006, Proroga del termine di presentazione delle
domande di rimborso delle spese sostenute per adozione interna-
zionale.
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L’affidamento

Principi generali

Costituzione 
Artt. 2, 3, 8 (Principi fondamentali)
Art. 19 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti civili) 
Artt. 30, 31 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti etico-sociali)

Normativa comunitaria
Regolamento CE n. 2201 del Consiglio dei ministri UE 27 novem-
bre 2003 Regolamento relativo alla competenza, al riconoscimen-
to e all’esecuzione delle decisioni in materia matrimoniale e in
materia di responsabilità genitoriale, che abroga il regolamento
(CE) n. 1347/2000.

Normativa specifica

Codice civile 
Titolo VI – Del matrimonio
Capo III – Del matrimonio celebrato davanti all’ufficiale di stato civile
Sezione VI – Della nullità del matrimonio
Art. 117 (Matrimonio contratto con violazione degli artt. 84, 86, 87
e 88)
Art. 129 bis (Responsabilità del coniuge in mala fede e del terzo)

Capo IV – Dei diritti e dei doveri che nascono dal matrimonio
Art. 147 (Doveri verso i figli)

Capo V – Dello scioglimento del matrimonio e della separazione dei
coniugi
Art. 150 (Separazione personale)
Art. 151 (Separazione giudiziale)
Art. 154 (Riconciliazione)
Art. 155 (Provvedimenti riguardo ai figli) 
Art. 155-bis (Affidamento a un solo genitore e opposizione all’affi-
damento condiviso.)
Art. 155-ter (Revisione delle disposizioni concernenti l’affidamento
dei figli.)
Art. 155-quater. (Assegnazione della casa familiare e prescrizioni in
tema di residenza.)
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Art. 155-quinquies. (Disposizioni in favore dei figli maggiorenni.)
Art. 155-sexies. (Poteri del giudice e ascolto del minore.)
Art. 156 (Effetti della separazione sui rapporti patrimoniali tra i
coniugi) 
Art. 156 bis (Cognome della moglie) 
Art. 157 (Cessazione degli effetti della separazione) 
Art. 158 (Separazione consensuale)

Titolo IX - Della potestà dei genitori
Art. 315 (Doveri del figlio verso i genitori)
Art. 316 (Esercizio della potestà dei genitori)
Art. 317 (Impedimento di uno dei genitori)
Art. 317 bis (Esercizio della potestà)
Art. 318 (Abbandono della casa del genitore)
Art. 320 (Rappresentanza e amministrazione)
Art. 321 (Nomina di un curatore speciale)
Art. 322 (Inosservanza delle disposizioni precedenti)
Art. 323 (Atti vietati ai genitori)
Art. 330 (Decadenza della potestà sui figli)1

Art. 333 (Condotta del genitore pregiudizievole ai figli)2

Titolo X – Della tutela e dell’emancipazione
Capo I – Della tutela dei minori
Art. 343 (Apertura della tutela)
Art. 345 (Denunzie al giudice tutelare)
Art. 371 (Provvedimenti circa l’educazione e l’amministrazione) 

Titolo XI – Dell’affiliazione e dell’affidamento
Art. 400 (Norme regolatrici dell’assistenza dei minori) 
Art. 401 (Limiti di applicazione delle norme)
Art. 402 (Poteri spettanti agli istituti di assistenza)
Art. 403 (Intervento della pubblica autorità a favore dei minori)3

1 Vedi p. 78, nota n. 1.
2 Vedi p. 78, nota n. 2.
3 Nei casi in cui il minore si trovi in stato di abbandono o sia allevato in luoghi insalubri
ovvero da persone incapaci di provvedere alla sua educazione, la pubblica autorità (da
intendersi Autorità amministrativa che abbia competenza in materia di assistenza ai
minori, i cui provvedimenti saranno eseguiti dai relativi servizi sociali) avvalendosi degli
organi di protezione dell’infanzia predisposti dall’ente locale, lo colloca in un luogo sicu-
ro in attesa di provvedere in modo definitivo.
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Codice di procedura civile 
Libro IV, Titolo II – Dei procedimenti in materia di famiglia e di stato
delle persone
Artt. 706-710

Libro IV, Titolo II – Dei procedimenti in materia di famiglia e di stato
delle persone.
Art. 709-ter. (Soluzione delle controversie e provvedimenti in caso
di inadempienze o violazioni.)
Art. 711 (Separazione consensuale)

Normativa nazionale
R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni4.
Art. 25 (Misure applicabili ai minori irregolari per condotta o per
carattere)

L. 1 dicembre 1970, n. 898 Disciplina dei casi di scioglimento del
matrimonio5.
Artt. 3, 4, 5, 6, 9, 12 bis, 80 

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia6.
Titolo I-bis – Dell’affidamento del minore: artt. 1-5

L. 28 agosto 1997, n. 285 Disposizioni per la promozione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza.
Art. 4 comma 1 lettere d) ed e) (Servizi di sostegno alla relazione geni-
tore-figli di contrasto della povertà e della violenza, nonché misure
alternative al ricovero dei minori in istituti educativo-assistenziali)

D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 Testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia di tutela e sostegno della maternità e della paterni-
tà, a norma dell’articolo 15 della L. 8 marzo 2000, n. 53.
Capo III – Congedo di maternità
Art. 26 (Adozioni e affidamenti)
Art. 27 (Adozioni e affidamenti preadottivi internazionali)

4 Così come modificato dalla legge 25 luglio 1956, n. 888.
5 Così come modificata dalla legge 1 agosto 1978, n. 436 e dalla legge 6 marzo 1987,
n. 74.
6 Così come modificata dalla legge 28 marzo 2001, n. 149.
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Capo IV – Congedo di paternità
Art. 31 (Adozioni e affidamenti) 
Capo V – Congedo parentale
Art. 36 (Adozioni e affidamenti) 
Capo VI – Riposi, permessi e congedi
Art. 45 (Adozioni e affidamenti) 
Capo VII – Congedi per la malattia del figlio
Art. 50 (Adozioni e affidamenti) 
Capo XII – Libere professioniste
Art. 72 (Adozioni e affidamenti) 
Capo XIV – Vigilanza
Art. 77 (Vigilanza)

L. 8 febbraio 2006, n. 54 Disposizioni in materia di separazione dei
genitori e affidamento condiviso dei figli.

Competenze servizi territoriali / operatori sociali

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Titolo I-bis – Dell’affidamento del minore: artt. 2, 4, 5

Competenze Regioni, enti locali, Stato, ASL

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Titolo I-bis – Dell’affidamento del minore: artt. 1, 2, 3, 5

L. 28 agosto 1997, n. 285 Disposizioni per la promozione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza.
Art. 4 comma 1 lettere d) ed e) (Servizi di sostegno alla relazione geni-
tore-figli di contrasto della povertà e della violenza, nonché misure
alternative al ricovero dei minori in istituti educativo-assistenziali)

Competenze organi giudiziari

R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni.
Art. 25 (Misure applicabili ai minori irregolari per condotta o per
carattere)

L. 1 dicembre 1970, n. 898 Disciplina dei casi di scioglimento del
matrimonio.
Artt. 3, 4, 5, 6, 9, 12 bis, 80 
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L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia.
Titolo I-bis – Dell’affidamento del minore: artt. 2, 4

Normativa regionale
Del. C. 21 settembre 1993, n. 364 Direttiva su criteri e modalità di
sostegno economico per l’affidamento familiare. 

Del. C. 25 luglio 1994, n. 348 Direttiva ai Comuni e alle Unità Sani-
tarie Locali per la costituzione e il funzionamento del servizio per
l’affidamento familiare.

L.R. 24 febbraio 2005, n. 41 Sistema integrato di interventi e servizi
per la tutela dei diritti di cittadinanza sociale7.

Del. G.R. 27 febbraio 2006, n. 139 Indirizzi in materia di affidamen-
to di minori a famiglia e ai servizi residenziali socio-educativi, ai
sensi dell’art. 53 comma2, lett. c), L. 41-2005.

Del. G.R. 31 luglio 2006, n. 566 L.R. 41/2005 - Approvazione dello
Schema Regionale di Carta dei Servizi Sociali.

Normativa connessa

Normativa nazionale 
L. 24 novembre 1981, n. 689 Modifiche al sistema penale8.

L. 6 marzo 1987, n. 74 Nuove norme sulla disciplina dei casi di scio-
glimento di matrimonio9.

L. 15 gennaio 1994, n. 64 Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea sul riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in mate-
ria di affidamento dei minori e di ristabilimento dell’affidamento,
aperta alla firma a Lussemburgo il 20 maggio 1980, e della conven-
zione sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori,

7 La L.R. 41 figura anche nella presente sezione in quanto vi sono collegate due delibe-
razioni della Giunta Regionale in tema di affidamento e attuative della stessa legge regio-
nale (delibere 139/2006 e 566/2006).
8 In particolare, vedi: art. 146 (Norma di coordinamento).
9 Modifica l’art. 89 c.c. (Divieto temporaneo di nuove nozze).
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aperta alla firma a L’Aja il 25 ottobre 1980; norme di attuazione
delle predette convenzioni, nonché della convenzione in materia di
protezione dei minori, aperta alla firma a L’Aja il 5 ottobre 1961, e
della convenzione in materia di rimpatrio dei minori, aperta alla
firma a L’Aja il 28 maggio 1970.

D.M. 21 maggio 2001, n. 308 Regolamento concernente «Requisiti
minimi strutturali e organizzativi per l’autorizzazione all’esercizio
dei servizi e delle strutture a ciclo residenziale e semiresidenziale, a
norma dell’articolo 11 della L. 8 novembre 2000, n. 328».

D.M. 21 luglio 2004 Linee guida in materia di procreazione medical-
mente assistita10.

Circ. 20 dicembre 2005 Genitori separati non conviventi – Richiesta
documentazione carriera scolastica dei figli.

Normativa regionale
L.R. 16 aprile 1980, n. 28 Idoneità delle strutture di ospitalità e dei
nuclei affidatari o ospitanti.

Ris. 20 marzo 1990 Risoluzione approvata dal Consiglio Regionale
nella seduta del 20 marzo 1990 in merito ai requisiti di idoneità
delle Comunità per minori di cui all’art. 1 della L.R. 28/80.

10 In particolare, vedi: Allegato alle Linee guida contenenti le indicazioni delle procedure
delle tecniche di procreazione medicalmente assistita: Art. 6, legge 40/2004 (Consenso
informato) e paragrafo sull’Attività di consulenza e sostegno rivolta alla coppia. 
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La giustizia minorile

Principi generali 

Costituzione 
Art. 3 (Principi fondamentali) 
Artt. 21, 27 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti civili) 
Artt. 30, 31 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti etico-sociali)

Normativa nazionale
R.D. 18 giugno 1931, n. 787 Regolamento per gli istituti di preven-
zione e di pena.

R.D. 20 settembre 1934, n. 1579 Norme di attuazione e transitorie
del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, sulla istituzione e
sul funzionamento del tribunale per i minorenni.

R.D. 30 dicembre 1937, n. 2584 Regolamento per il Corpo degli
agenti di custodia degli Istituti di prevenzione e di pena.

R.D. 4 aprile 1939, n. 721 Regolamento per il funzionamento delle
case di rieducazione per minorenni.

R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 Ordinamento giudiziario.

L. 27 maggio 1991, n. 176 Ratifica ed esecuzione della convenzione
sui diritti del fanciullo adottata a New York il 20 novembre 1989.

Normativa specifica

Normativa nazionale
R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni.
Art. 1 (Composizione dei Centri di rieducazione per minorenni)
Art. 2 (Istituzione e composizione dei tribunali per i minorenni)
Art. 3 (Competenza territoriale)
Art. 4 (Ufficio del Pubblico ministero)
Art. 5 (Istituzione e composizione della Corte di appello per i mino-
renni)
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Art. 6 (Nomina dei componenti privati)
Art. 7 (Giudice di sorveglianza; consigliere delegato; giudice delle
tutele; consigli di patronato)
Art. 8 (Istituti di osservazione)
Art. 23 (Libertà vigilata)
Art. 25 (Misure applicabili ai minori irregolari per condotta o per
carattere)
Art. 25 bis (Minori che esercitano la prostituzione o vittime di reati
a carattere sessuale)
Art. 26 (Misure applicabili ai minori sottoposti a procedimento pe-
nale ed ai minori il cui genitore serba condotta pregiudizievole)
Art. 27 (Disposizioni particolari alla libertà assistita)
Art. 28 (Informazioni sui minori ricoverati e rapporti con la famiglia
e con l’ambiente)
Art. 29 (Modificazioni, trasformazioni e cessazione delle misure) 
Art. 30 (Pensionati giovanili)
Art. 31 (Informazioni della pubblica sicurezza)

L. 27 maggio 1935, n. 835 Conversione in legge, con modificazioni
del R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404, riguardante la istituzione e il fun-
zionamento del tribunale per i minorenni.

L. 25 luglio 1956, n. 888 Modificazioni al regio decreto-legge 20
luglio 1934, n. 1404, convertito in legge 27 maggio 1935, n. 835,
sull’istituzione e funzionamento del Tribunale per i minorenni1.

L. 16 luglio 1962, n. 1085 Ordinamento degli uffici di servizio socia-
le e istituzione dei ruoli del personale del predetto servizio.
Art. 1 (Costituzione degli uffici di servizio sociale)
Art. 2 (Attribuzioni degli uffici di servizio sociale)
Art. 3 (Istituzione dei ruoli del personale degli uffici di servizio
sociale)
Art. 4 (Rinvio ad altre norme)
Art. 5 (Ammissione alla carriera direttiva)

1 La disposizione in oggetto – che ha sostituito l’art. 25 del R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 –
ha introdotto nel nostro ordinamento giuridico l’affidamento al servizio sociale tra le
misure rieducative; infatti prevede che il tribunale per i minorenni, una volta constatata
la manifesta irregolarità della condotta o del carattere del minore, possa disporre l’ affi-
damento al servizio sociale oppure il collocamento in una casa di rieducazione o in un
istituto medico-psicopedagogico. 
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Art. 6 (Ammissione alla carriera di concetto di servizio sociale)
Art. 7 (Riserva dei posti)
Art. 8 (Qualifiche della carriera direttiva di servizio sociale)
Art. 9 (Attribuzioni degli ispettori di servizio sociale)
Art. 10 (Attribuzioni del dirigente superiore, del dirigente e del diri-
gente aggiunto di servizio sociale)
Art. 11 (Attribuzioni dei vice dirigenti di servizio sociale)
Art. 12 (Qualifiche della carriera di concetto di servizio sociale)
Art. 13 (Attribuzioni del personale di concetto di servizio sociale)
Art. 14 (Rapporto gerarchico del personale investito di funzioni di-
rettive)
Art. 15 (Rapporto gerarchico degli ispettori di servizio sociale)
Art. 16 (Rapporti informativi – organi competenti)
Art. 17 (Rapporti informativi per i funzionari che durante l’anno
hanno prestato servizio in più uffici)
Art. 18 (Sospensione della compilazione del rapporto informativo)
Art. 19 (Censura – organi competenti)
Art. 20 (Congedi)

Titolo VI – Norme sull’accesso e sulla progressione nelle carriere di
servizio sociale
Capo I – Concorso di accesso alla carriera direttiva di servizio socia-
le: artt. 21-24
Capo II – Concorso di accesso alla carriera di concetto di servizio
sociale: artt. 25-27
Capo III – Progressione nelle carriere: artt. 28-33

L. 26 luglio 1975, n. 354 Norme sull’ordinamento penitenziario e
sull’esecuzione delle misure privative e limitative della libertà. 
Art. 1 (Trattamento e rieducazione)
Art. 11 (Servizio sanitario)
Art. 21 bis (Assistenza all’esterno dei figli minori)
Art. 30 ter (Permessi premio)
Art. 39 (Sanzioni disciplinari)
Art. 45 (Assistenza alle famiglie)
Art. 47 (Affidamento in prova al servizio sociale)
Art. 47 ter (Detenzione domiciliare)
Art. 47 quater (Misure alternative alla detenzione nei confronti dei
soggetti affetti da AIDS conclamata o da grave deficienza immuni-
taria)
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Art. 47 quinquies (Detenzione domiciliare speciale)
Art. 47 sexies (Allontanamento dal domicilio senza giustificato motivo) 
Art. 50 (Ammissione alla semilibertà)
Art. 55 (Interventi del servizio sociale nella libertà vigilata)
Art. 75 (Attività del consiglio di aiuto sociale per l’assistenza peni-
tenziaria e post-penitenziaria)
Art. 76 (Attività del consiglio di aiuto sociale per il soccorso e l’assi-
stenza alle vittime del delitto)
Art. 79 (Minori degli anni 18 sottoposti a misure penali)

D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 Attuazione della delega di cui all’art. 1
della L. 22 luglio 1975, n. 3822.
Titolo III – Servizi sociali
Capo III – Beneficenza pubblica: art. 22 (Beneficenza pubblica), art.
23 (Specificazione), art. 25 (Attribuzione ai Comuni)

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati minorenni. 
Art. 1 (Principi generali del processo minorile)
Art. 2 (Organi giudiziari nel procedimento a carico di minorenni)
Art. 3 (Competenza)
Art. 4 (Informativa al procuratore della Repubblica per i minorenni)
Art. 5 (Sezioni di polizia giudiziaria per i minorenni)
Art. 6 (Servizi minorili)
Art. 7 (Notifiche all’esercente la potestà dei genitori)
Art. 8 (Accertamento sull’età del minorenne)
Art. 9 (Accertamenti sulla personalità del minorenne)
Art. 10 (Inammissibilità dell’azione civile)
Art. 11 (Difensore di ufficio dell’imputato minorenne)
Art. 12 (Assistenza all’imputato minorenne)
Art. 13 (Divieto di pubblicazione e di divulgazione)
Art. 16 (Arresto in flagranza)

2 In base alle disposizioni dettate dagli artt. 22-25 del D.P.R. in oggetto tutte le funzioni
amministrative – relative all’organizzazione e alla erogazione dei servizi di assistenza e di
beneficenza indicate agli artt. 22 e 23 – sono attribuite ai Comuni ai sensi dell’art. 118,
primo comma, della Costituzione. Questi ultimi le esercitano mediante il servizio sociale
professionale che è tenuto a collaborare con l’Autorità giudiziaria sia per gli interventi in
favore di minorenni che si trovino in situazioni di rischio, sia per le ipotesi in materia di
separazione fra coniugi.
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Art. 17 (Fermo di minorenne indiziato di delitto)
Art. 18 (Provvedimenti in caso di arresto o di fermo del minorenne)
Art. 18 bis (Accompagnamento a seguito di flagranza)
Art. 19 (Misure cautelari per i minorenni)
Art. 20 (Prescrizioni)
Art. 21 (Permanenza in casa)
Art. 22 (Collocamento in comunità)
Art. 23 (Custodia cautelare)
Art. 24 (Provvedimenti in caso di scarcerazione per decorrenza dei
termini)
Art. 25 (Procedimenti speciali)
Art. 26 (Obbligo della immediata declaratoria della non imputabi-
lità)
Art. 27 (Sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del fatto)
Art. 28 (Sospensione del processo e messa alla prova)
Art. 29 (Dichiarazione di estinzione del reato per esito positivo del-
la prova)
Art. 30 (Sanzioni sostitutive)
Art. 31 (Svolgimento dell’udienza preliminare)
Art. 32 (Provvedimenti)
Art. 32 bis (Opposizione)
Art. 33 (Udienza dibattimentale)
Art. 34 (Impugnazione dell’esercente la potestà dei genitori)
Art. 35 (Giudizio d’appello)
Art. 36 (Applicazione delle misure di sicurezza nei confronti dei
minorenni)
Art. 37 (Applicazione provvisoria)
Art. 38 (Procedimento davanti al tribunale per i minorenni)
Art. 39 (Applicazione di una misura di sicurezza nel dibattimento)
Art. 40 (Esecuzione delle misure di sicurezza)
Art. 41 (Impugnazione dei provvedimenti del magistrato di sorve-
glianza per i minorenni)

D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 272 Norme di attuazione, di coordinamen-
to e transitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo penale a cari-
co di imputati minorenni.
Art. 1 (Disposizione generale)
Art. 2 (Assegnazione degli affari)
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Art. 3 (Applicazione e supplenza dei magistrati addetti agli uffici
giudiziari minorili)
Art. 4 (Sezioni di Corte d’appello per i minorenni)
Art. 5 (Formazione e aggiornamento dei magistrati addetti agli
uffici giudiziari minorili)
Art. 6 (Personale addetto alle sezioni di polizia giudiziaria per
minorenni)
Art. 7 (Centri per la giustizia minorile)
Art. 8 (Servizi dei centri per la giustizia minorile)
Art. 9 (Centri di prima accoglienza)
Art. 10 (Organizzazione delle comunità)
Art. 11 (Organizzazione degli istituti di semilibertà e semidetenzione)
Art. 12 (Servizi diurni)
Art. 13 (Coordinamento dei servizi)
Art. 14 (Programmi di formazione per operatori minorili)
Art. 15 (Difensore d’ufficio)
Art. 17 (Comunicazione ai servizi)
Art. 20 (Cautele nell’esecuzione dell’arresto e del fermo, nell’ac-
compagnamento e nella traduzione)
Art. 20 bis (Verbale di consegna)
Art. 23 (Esecuzione delle misure cautelari in caso di infermità)
Art. 24 (Esecuzione dei provvedimenti limitativi della libertà perso-
nale)
Art. 25 (Giudice del riesame e dell’appello)
Art. 26 (Sentenza di non luogo a procedere per irrilevanza del
fatto)
Art. 27 (Sospensione del processo e messa alla prova)
Art. 28 (Spese per interventi)
Art. 29 (Spese processuali)

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 Testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza.
Art. 91 comma 4 (Istanza per la sospensione dell’esecuzione)
Art. 94 (Affidamento in prova in casi particolari )

D.L. 8 giugno 1992, n. 306 Modifiche urgenti al nuovo Codice di pro-
cedura penale e provvedimenti di contrasto alla criminalità mafiosa. 
Titolo VIII – Disposizioni per l’organizzazione dell’ufficio centrale
della giustizia minorile
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Art. 26 (Dotazione organica, assunzioni e norme ordinamentali)
Art. 27 (Interventi sulle strutture)

D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230 Regolamento recante norme sull’ordi-
namento penitenziario e sulle misure privative e limitative della
libertà.
Art. 3 (Direzione degli istituti penitenziari e dei centri di servizio
sociale)
Art. 4 (Integrazione e coordinamento degli interventi)
Art. 19 (Assistenza particolare alle gestanti e alle madri con bambi-
ni. Asili nido)
Art. 55 (Assegni per il nucleo familiare)
Art. 61 (Rapporti con la famiglia e progressione nel trattamento)
Art. 94 (Assistenza alle famiglie)
Art. 133 (Attribuzioni dei direttori dei centri per la giustizia mino-
rile e degli uffici di servizio sociale per i minorenni)

Competenze servizi territoriali / operatori sociali

R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni. 
Art. 25 (Misure applicabili ai minori irregolari per condotta o per
carattere)
Art. 25 bis (Minori che esercitano la prostituzione o vittime di reati
a carattere sessuale)
Art. 27 (Disposizioni particolari alla libertà assistita)
Art. 28 (Informazioni sui minori ricoverati e rapporti con la famiglia
e con l’ambiente)

L. 16 luglio 1962, n. 1085 Ordinamento degli uffici di servizio socia-
le e istituzione dei ruoli del personale del predetto servizio.
Art. 1 (Costituzione degli uffici di servizio sociale)
Art. 2 (Attribuzioni degli uffici di servizio sociale)
Art. 3 (Istituzione dei ruoli del personale degli uffici di servizio
sociale)
Art. 4 (Rinvio ad altre norme)
Art. 5 (Ammissione alla carriera direttiva)
Art. 6 (Ammissione alla carriera di concetto di servizio sociale)
Art. 7 (Riserva dei posti)
Art. 8 (Qualifiche della carriera direttiva di servizio sociale)
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Art. 9 (Attribuzioni degli ispettori di servizio sociale)
Art. 10 (Attribuzioni del dirigente superiore, del dirigente e del diri-
gente aggiunto di servizio sociale)
Art. 11 (Attribuzioni dei vice dirigenti di servizio sociale)
Art. 12 (Qualifiche della carriera di concetto di servizio sociale)
Art. 13 (Attribuzioni del personale di concetto di servizio sociale)
Art. 14 (Rapporto gerarchico del personale investito di funzioni
direttive)
Art. 15 (Rapporto gerarchico degli ispettori di servizio sociale)
Art. 16 (Rapporti informativi – organi competenti)
Art. 17 (Rapporti informativi per i funzionari che durante l’anno
hanno prestato servizio in più uffici)
Art. 18 (Sospensione della compilazione del rapporto informativo)
Art. 19 (Censura – organi competenti)
Art. 20 (Congedi)

Titolo VI - Norme sull’accesso e sulla progressione nelle carriere di
servizio sociale
Capo I – Concorso di accesso alla carriera direttiva di servizio socia-
le: artt. 21-24 
Capo II – Concorso di accesso alla carriera di concetto di servizio
sociale: artt. 25-27
Capo III – Progressione nelle carriere: artt. 28-33 

L. 26 luglio 1975, n. 354 Norme sull’ordinamento penitenziario e
sull’esecuzione delle misure privative e limitative della libertà.
Art. 30 ter (Permessi premio)
Art. 47 (Affidamento in prova al servizio sociale)
Art. 47 ter (Detenzione domiciliare)
Art. 47 quinquies (Detenzione domiciliare speciale)
Art. 50 (Ammissione alla semilibertà)
Art. 55 (Interventi del servizio sociale nella libertà vigilata)
Art. 75 (Attività del consiglio di aiuto sociale per l’assistenza peni-
tenziaria e post-penitenziaria)

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati minorenni.
Art. 6 (Servizi minorili)
Art. 12 (Assistenza all’imputato minorenne)
Art. 18 (Provvedimenti in caso di arresto o di fermo del minorenne)
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Art. 18 bis (Accompagnamento a seguito di flagranza)
Art. 19 (Misure cautelari per i minorenni)
Art. 20 (Prescrizioni)
Art. 21 (Permanenza in casa)
Art. 22 (Collocamento in comunità)
Art. 28 (Sospensione del processo e messa alla prova)
Art. 30 (Sanzioni sostitutive)
Art. 38 (Procedimento davanti al tribunale per i minorenni)

D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 272 Norme di attuazione, di coordinamen-
to e transitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo penale a cari-
co di imputati minorenni.
Art. 7 (Centri per la giustizia minorile)
Art. 8 (Servizi dei centri per la giustizia minorile)
Art. 9 (Centri di prima accoglienza)
Art. 10 (Organizzazione delle comunità)
Art. 11 (Organizzazione degli istituti di semilibertà e semidetenzione)
Art. 12 (Servizi diurni)
Art. 13 (Coordinamento dei servizi)
Art. 14 (Programmi di formazione per operatori minorili)
Art. 17 (Comunicazione ai servizi)
Art. 27 (Sospensione del processo e messa alla prova)

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 Testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza.
Art. 91 comma 4 (Istanza per la sospensione dell’esecuzione)
Art. 94 (Affidamento in prova in casi particolari)

D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230 Regolamento recante norme sull’ordina-
mento penitenziario e sulle misure privative e limitative della libertà.
Art. 19 (Assistenza particolare alle gestanti e alle madri con bambi-
ni. Asili nido)
Art. 61 (Rapporti con la famiglia e progressione nel trattamento)

Competenze Regioni, enti locali, Stato, ASL

R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni.



Disposizioni normative di area socioassistenziale riguardanti i minori. Parte seconda70

Art. 1 (Composizione dei centri di rieducazione per minorenni)

L. 26 luglio 1975, n. 354 Norme sull’ordinamento penitenziario e
sull’esecuzione delle misure privative e limitative della libertà. 
Art. 11 (Servizio sanitario)
Art. 47 quater (Misure alternative alla detenzione nei confronti dei
soggetti affetti da AIDS conclamata o da grave deficienza immuni-
taria)

D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 Attuazione della delega di cui all’art. 1
della L. 22 luglio 1975, n. 382.
Art. 23 (Specificazione)
Art. 25 (Attribuzione ai Comuni)

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati minorenni.
Art. 6 (Servizi minorili)

D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 272 Norme di attuazione, di coordinamen-
to e transitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo penale a cari-
co di imputati minorenni.
Art. 13 (Coordinamento dei servizi)
Art. 14 (Programmi di formazione per operatori minorili)

Competenze organi giudiziari

R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni. 
Art. 1 (Composizione dei centri di rieducazione per minorenni)
Art. 2 (Istituzione e composizione dei tribunali per i minorenni)
Art. 3 (Competenza territoriale)
Art. 4 (Ufficio del Pubblico ministero)
Art. 5 (Istituzione e composizione della Corte di appello per i mino-
renni)
Art. 6 (Nomina dei componenti privati)
Art. 7 (Giudice di sorveglianza; consigliere delegato; giudice delle
tutele; consigli di patronato)
Art. 8 (Istituti di osservazione)
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Art. 25 (Misure applicabili ai minori irregolari per condotta o per
carattere)
Art. 25 bis (Minori che esercitano la prostituzione o vittime di reati
a carattere sessuale)
Art. 26 (Misure applicabili ai minori sottoposti a procedimento
penale ed ai minori il cui genitore serba condotta pregiudizievole)
Art. 27 (Disposizioni particolari alla libertà assistita)
Art. 29 (Modificazioni, trasformazioni e cessazione delle misure) 

L. 26 luglio 1975, n. 354 Norme sull’ordinamento penitenziario e
sull’esecuzione delle misure privative e limitative della libertà. 
Art. 47 (Affidamento in prova al servizio sociale)
Art. 47 ter (Detenzione domiciliare)
Art. 47 quater (Misure alternative alla detenzione nei confronti dei
soggetti affetti da AIDS conclamata o da grave deficienza immuni-
taria)
Art. 47 quinquies (Detenzione domiciliare speciale)
Art. 50 (Ammissione alla semilibertà)
Art. 79 (Minori degli anni 18 sottoposti a misure penali)

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati minorenni. 
Art. 1 (Principi generali del processo minorile)
Art. 2 (Organi giudiziari nel procedimento a carico di minorenni)
Art. 3 (Competenza)
Art. 4 (Informativa al Procuratore della Repubblica per i minorenni)
Art. 7 (Notifiche all’esercente la potestà dei genitori)
Art. 8 (Accertamento sull’età del minorenne)
Art. 9 (Accertamenti sulla personalità del minorenne)
Art. 19 (Misure cautelari per i minorenni)
Art. 30 (Sanzioni sostitutive)
Art. 38 (Procedimento davanti al tribunale per i minorenni)
Art. 40 (Esecuzione delle misure di sicurezza)

D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 272 Norme di attuazione, di coordinamen-
to e transitorie del decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 448, recante disposizioni sul processo penale a cari-
co di imputati minorenni.
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Art. 17 (Comunicazione ai servizi)
Art. 27 (Sospensione del processo e messa alla prova)

D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 Testo unico delle leggi in materia di
disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione,
cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza.
Art. 91 comma 4 (Istanza per la sospensione dell’esecuzione)
Art. 94 (Affidamento in prova in casi particolari)

Normativa regionale
Protocollo d’intesa 5 aprile 1990 Tra il Ministero di grazia e giusti-
zia – Direzione generale degli Istituti di prevenzione e pena e la
Regione Toscana.

Protocollo d’intesa 16 marzo 2000 tra la Procura della Repubblica
del tribunale ordinario presso il Tribunale per i Minorenni e il
Tribunale per i Minorenni, di Firenze e Torino.

Del. G.R 23 luglio 2001, n. 798 Protocollo di intesa fra Regione
Toscana ed il Tribunale per i minorenni di Firenze - Sperimentazione
di flussi informativi nell’area dei minori.

Del. G. 17 giugno 2002, n. 605 Protocollo d’intesa tra la Regione
Toscana e il Centro di giustizia minorile di Firenze – Sperimentazio-
ne di flussi informativi nell’area dei minori.

Del. G.R. Del 28 luglio 2003, n. 764 Approvazione schema di proto-
collo d’intesa tra la Regione Toscana e il Ministero della Giustizia -
Centro per la giustizia minorile di Firenze.

Del. G. 19 gennaio 2004, n. 13 Approvazione Schema di protocollo
d’intesa relativo al servizio “Punto Giovani”. 

Del. G. 16 febbraio 2004, n. 101 Presa d’atto del protocollo d’inte-
sa fra Regione Toscana ed il Tribunale per i minorenni di Firenze –
Sperimentazione dei flussi informativi nell’area dei minori.

Del. G.R 5 giugno 2006, n. 414 Approvazione schema di Protocollo
di intesa tra la Regione Toscana e il Tribunale per i Minorenni di
Firenze.
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Normativa connessa

Codice civile
Titolo X – Della potestà dei genitori
Art. 330 (Decadenza dalla potestà sui figli)3

Art. 333 (Condotta del genitore pregiudizievole ai figli)4

Art. 336 (Procedimento)

Codice di procedura penale
Art. 472 (Casi in cui si procede a porte chiuse)

Normativa nazionale
D.P.R. 28 giugno 1955, n. 1538 Norme concernenti i centri di riedu-
cazione dei minorenni.

L. 9 marzo 1971, n. 35 Determinazione delle piante organiche dei
magistrati addetti ai tribunali per i minorenni ed alle procure della
Repubblica presso gli stessi tribunali. 

Ufficio per la giustizia minorile
Circ. 21 ottobre 1989, n. 365072 Organizzazione e gestione dei
Centri di prima accoglienza art 9 D.L.vo n. 272/98.

D.M. 23 ottobre 1989, n. 365065 Istituzione centri per la giustizia
minorile.

D.M. 23 ottobre 1989, n. 365066 Istituzione istituti penali per mino-
renni, centri di prima accoglienza, comunità, sezioni di semilibertà
e servizi diurni.

Ufficio per la giustizia minorile
Circ. 7 novembre 1989, n. 365080 Centri di prima accoglienza.

L. 19 luglio 1991, n. 216 Primi interventi in favore dei minori sog-
getti a rischio di coinvolgimento in attività criminose.

3 Vedi p. 78, nota n. 1.
4 Vedi p. 78, nota n. 2.
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Ministero di grazia e giustizia
Circ. 10 settembre 1991, n. 364764 Circolare esplicativa sul finanzia-
mento di progetti elaborati dai Comuni delle regioni meridionali
per l’attuazione di interventi di prevenzione della delinquenza e di
risocializzazione nell’area penale minorile, ai sensi della L. 19 luglio
1991, n. 216.

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 3 ottobre 1991, n. 8549/M Disposizioni attuative della L. 19
luglio 1991, n. 216 concernente: «Primi interventi in favore dei
minori soggetti a rischio di coinvolgimento in attività criminose».

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 3 ottobre 1991, n. 2831/MR. 32 L. 19 luglio 1991, n. 216, concer-
nente: «Primi interventi in favore dei minori soggetti a rischio di coin-
volgimento in attività criminose». Piano di contributi 1991.

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 1 febbraio 1992, n. 1710 Criteri di selezione e nomina dei giu-
dici onorari minorili.

L. 27 luglio 1994, n. 465 Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 27 maggio 1994, n. 318, recante disposizioni
urgenti per garantire il proseguimento degli interventi in favore
degli sfollati dai territori della ex Jugoslavia, dei minori soggetti a
rischio di coinvolgimento in attività criminose e delle attività di
volontariato.

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 16 maggio 1996, n. 72676 Organizzazione e gestione tecnica
degli Uffici di servizio sociale per i minorenni.

Ministero di grazia e giustizia - Ufficio centrale giustizia minorile
Circ. 23 gennaio 1997, n. 65553/3 Linee d’indirizzo per il potenzia-
mento del SES Servizio educativo sperimentale.

L. 27 maggio 1998, n. 165 Modifiche all’articolo 656 del codice di
procedura penale ed alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni.
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Ministero della pubblica istruzione
Circ. 19 ottobre 1998, n. 423
La scuola e i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza.

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 27 gennaio 1999, n. 1932
Legge 19 luglio 1991, n. 216, e successive modifiche ed integrazio-
ni, recante «Primi interventi in favore dei minori soggetti a rischio
di coinvolgimento in attività criminose». Piano interventi anno
1998 (art. 4 della legge).

D.Lgs. 21 maggio 2000, n. 146 Adeguamento delle strutture e degli
organici dell’Amministrazione penitenziaria e dell’Ufficio centrale
per la giustizia minorile, nonché istituzione dei ruoli direttivi ordi-
nario e speciale del Corpo di Polizia penitenziaria, a norma dell’art.
12 della legge 28 luglio 1999, n. 266.

D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274 Disposizioni sulla competenza pena-
le del giudice di pace, a norma dell’articolo 14 della L. 24 novembre
1999, n. 468.

L. 1 marzo 2001, n. 63 Modifiche al codice penale e al codice di pro-
cedura penale in materia di formazione e valutazione della prova
in attuazione della legge costituzionale di riforma dell’articolo 111
della Costituzione.

L. 8 marzo 2001 n. 40 Misure alternative alla detenzione a tutela
del rapporto tra detenute e figli minori.

L. 23 giugno 2001, n. 240 Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 24 aprile 2001, n. 150, recante disposizioni urgen-
ti in materia di adozione e di procedimenti civili davanti al tribuna-
le per i minorenni.

L. 27 luglio 2004, n. 188 Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 giugno 2004, n. 158, concernente permanenza in
carica degli attuali consigli degli ordini professionali e proroga di ter-
mini in materia di difesa d’ufficio e procedimenti civili davanti al tri-
bunale per i minorenni, nonché di protezione dei dati personali.
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L. 30 dicembre 2004, n. 3115 Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2005).

D.P.R. 13 maggio 20056 Approvazione del documento programma-
tico relativo alla politica dell’immigrazione e degli stranieri nel ter-
ritorio dello Stato, per il triennio 2004-2006. Riepilogo delle princi-
pali azioni programmate.

D.M. 13 maggio 2005, n. 1387 Misure per il reinserimento sociale
dei collaboratori di giustizia e delle altre persone sottoposte a pro-
tezione, nonché dei minori compresi nelle speciali misure di prote-
zione.

L. 5 dicembre 2005, n. 251 Modifiche al codice penale e alla legge
26 luglio 1975, n. 354, in materia di attenuanti generiche, di recidi-
va, di giudizio di comparazione delle circostanze di reato per i reci-
divi, di usura e di prescrizione.

D.L. 30 dicembre 2005, n. 2728 Misure urgenti per garantire la
sicurezza ed i finanziamenti per le prossime Olimpiadi invernali,
nonché la funzionalità dell’Amministrazione dell’interno.
Disposizioni per favorire il recupero di tossicodipendenti recidivi
e modifiche al testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e ria-
bilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al D.P.R.
9 ottobre 1990, n. 309.

5 In particolare, vedi: Art. 1 comma 314 sulla Commissione costituita presso i tribunali e
presso i tribunali per i minorenni. 
6 In particolare, vedi: cap. 2) - Punto 2.19) - Parte I, II Problematiche della giustizia mino-
rile riguardo agli stranieri.
7 In particolare, vedi: art. 9. Tutela dei minori nei cui confronti è stata avanzata una pro-
posta di speciali misure di protezione, 10. Assistenza psicologica ai minori sottoposti a
speciali misure di protezione, 11. Posizione scolastica dei minori sottoposti a speciali
misure di protezione.
8 In particolare, vedi: artt. 4-ter. Modifica dell’articolo 75 del testo unico di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990; 4-quater. Inserimento dell’articolo
75-bis nel testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 309 del 1990;
4-duodecies. Modificazioni all’articolo 96 del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 309 del 1990.
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Dipartimento Giustizia minorile
Direzione Generale per l’attuazione dei provvedimenti giudiziari
Protocollo 17 febbraio 2006, n. 5351, Organizzazione e gestione
tecnica degli Uffici di Servizi Sociale per i Minorenni.

Dipartimento Giustizia minorile
Direzione Generale per l’attuazione dei provvedimenti giudiziari
Protocollo 17 febbraio 2006, n. 5391 Organizzazione e gestione tec-
nica degli Istituti Penali per i Minorenni.

L. 21 febbraio 2006, n. 49 Conversione in legge, con modificazioni
del D.L. 30 dicembre 2005, n. 272, recante misure urgenti per garan-
tire la sicurezza ed i finanziamenti per le prossime Olimpiadi inver-
nali, nonché la funzionalità dell’Amministrazione dell’interno.
Disposizioni per favorire il recupero di tossicodipendenti recidivi.

Dipartimento Giustizia minorile
Protocollo 26 luglio 2006 n. 22542, Circolare n. 5, Continuità tratta-
mentale dei giovani adulti sottoposti a provvedimenti penali dell’
Autorità Giudiziaria.
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Gli interventi in materia di maltrattamento e abuso

Principi generali

Costituzione 
Art. 2 (Principi fondamentali)

Normativa comunitaria
Risoluzione del Parlamento europeo del 17 gennaio 2006 sulle
strategie di prevenzione della tratta di donne e bambini, vulne-
rabili allo sfruttamento sessuale (2004/2216(INI)), P6_TA-
PROV(2006)0005.

Normativa nazionale
L. 16 marzo 2006 n. 1461 Ratifica ed esecuzione della Convenzione
e dei Protocolli delle Nazioni Unite contro il crimine organizzato
transnazionale, adottati dall’Assemblea generale il 15 novembre
2000 ed il 31 maggio 2001.

Normativa specifica 

Codice civile
Titolo IX – Della potestà dei genitori
Art. 330 (Decadenza dalla potestà sui figli)2

1 In particolare, vedi: Protocollo addizionale alla convenzione delle nazioni unite contro
la criminalità transnazionale organizzata volta a prevenire, reprimere e punire la tratta
delle persone, in particolare delle donne e dei fanciulli.
2 Tale articolo prevede la possibilità che il giudice dichiari la decadenza della potestà del
genitore che trascura i doveri che da essa derivano o che abusa degli stessi con grave
pregiudizio del figlio. Il giudice può accompagnare tale pronuncia con l’ordine di allon-
tanamento del figlio dalla residenza familiare ovvero con l’ordine di allontanamento del
genitore o convivente che si è reso responsabile delle condotte pregiudizievoli per il
minore. Si segnala che la problematica attinente alla decadenza dei genitori dalla pote-
stà sui figli deve essere completata alla luce delle disposizioni contenute negli artt. 19
(Pene accessorie: specie), 32 (Interdizione legale) e 34 (Decadenza dalla potestà dei geni-
tori e Sospensione dall’esercizio di essa) c.p.
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Art. 333 (Condotta del genitore pregiudizievole ai figli)3

Art. 336 (Procedimento)4

Titolo IX bis – Ordini di protezione contro gli abusi familiari
Art. 342 bis (Ordini di protezione contro gli abusi familiari) 
Art. 342 ter (Contenuto degli ordini di protezione) 

Codice di procedura civile 
Libro IV, Titolo II – Dei procedimenti in materia di famiglia
Art. 736 bis (Provvedimenti di adozione degli ordini di protezione
contro gli abusi familiari)

Codice penale
Libro I, Titolo II – Delle pene
Art. 19 (Pene accessorie: specie)
Art.  32 (Interdizione legale)
Art. 34 (Decadenza dalla potestà dei genitori e sospensione dal-
l’esercizio di essa)5

Libro II, Titolo III – Dei delitti contro l’amministrazione della giustizia
Art. 362 (Omessa denuncia da parte di un incaricato di pubblico ser-
vizio)

Titolo XI – Dei delitti contro la famiglia
Capo IV – Dei delitti contro l’assistenza familiare
Art. 570 (Violazione degli obblighi di assistenza familiare) 
Art. 571 (Abuso dei mezzi di correzione o di disciplina)
Art. 572 (Maltrattamenti in famiglia o verso fanciulli)
Art. 573 (Sottrazione consensuale di minorenni)
Art. 574 (Sottrazione di persone incapaci)

3 Nei casi nei quali la condotta di uno o di entrambi i genitori, pur non essendo di una
gravità tale da comportare la pronuncia di decadenza prevista dall’art. 330 c.c., e che tut-
tavia appare comunque pregiudizievole per il figlio, il giudice può adottare i provvedi-
menti che ritiene opportuni fino a disporre l’allontanamento del minore o del genitore
dalla residenza familiare.
4 Questo articolo disciplina l’iter attraverso cui il tribunale dei minorenni adotta i provve-
dimenti indicati negli artt. 330, 332, 333, 334 e 335 c.c. 
5 Vedi p. 78, nota n. 1.
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Titolo XII – Dei delitti contro la persona
Capo III – Dei delitti contro la libertà individuale
Art. 600 (Riduzione in schiavitù)
Art. 600 bis (Prostituzione minorile) 
Art. 600 ter (Pornografia minorile)
Art. 601 (Tratta e commercio di schiavi)
Art. 609 (Perquisizione e ispezione personali arbitrarie)
Art. 609 bis (Violenza sessuale) 
Art. 609 ter (Circostanze aggravanti) 
Art. 609 quater (Atti sessuali con minorenne) 
Art. 609 quinquies (Corruzione di minorenne) 
Art. 609 sexies (Ignoranza dell’età della persona offesa) 
Art. 609 septies (Querela di parte)
Art. 609 octies (Violenza sessuale di gruppo)
Art. 609 decies (Comunicazione al tribunale per i minorenni)
Art. 610 (Violenza privata) 

Libro III, Titolo II bis – Delle contravvenzioni concernenti la tutela
della riservatezza
Art. 734 bis (Divulgazione delle generalità o dell’immagine di per-
sona offesa da atti di violenza sessuale).

Codice di procedura penale 
Libro V, Titolo II - Notizia di reato
Art. 331 (Denuncia da parte di pubblici ufficiali e incaricati di un
pubblico servizio)
Art. 332 (Contenuto della denuncia)

Normativa nazionale 
R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni convertito in L. 27 maggio 1935, n. 835
Parte III – Competenza amministrativa
Art. 25 bis (Minori che esercitano la prostituzione o vittime di reati
a carattere sessuale)

L. 3 agosto 1998, n. 269 Norme contro lo sfruttamento della prosti-
tuzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di mino-
ri, quali nuove forme di riduzione in schiavitù.
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D.M. 24 aprile 2000 Adozione del progetto obiettivo materno-infan-
tile relativo al «Piano sanitario nazionale per il triennio 1998-2000».
Art. 10 (Maltrattamenti, abusi e sfruttamento sessuale dei minori) 

D.P.C.M. 14 febbraio 2001 Atto di indirizzo e coordinamento in
materia di prestazioni socio-sanitarie. 

L. 28 marzo 2001, n. 149 Modifiche alla L. 4 maggio 1983, n. 184,
recante «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori»,
nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile. 
Titolo VI – Norme finali, penali e transitorie: art. 37 

D.P.R 19 settembre 2005, n. 237 Regolamento di attuazione dell’ar-
ticolo 13 della legge 11 agosto 2003, n. 228, recante misure contro
la tratta di persone.

L. 6 febbraio 2006, n. 38 Disposizioni in materia di lotta contro lo
sfruttamento sessuale dei bambini e la pedopornografia anche a
mezzo Internet.

Competenze servizi territoriali / operatori sociali

Codice civile 
Art. 342 ter (Contenuto degli ordini di protezione)

Codice penale
Art. 362 (Omessa denuncia da parte di un incaricato di pubblico ser-
vizio)
Art. 609 decies (Comunicazione al tribunale per i minorenni)

Codice di procedura penale 
Art. 331 (Denuncia da parte di pubblici ufficiali e incaricati di un
pubblico servizio)
Art. 332 (Contenuto della denuncia)

R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istituzione e funzionamento del tribu-
nale per i minorenni convertito in L. 27 maggio 1935, n. 835
Art. 25 bis (Minori che esercitano la prostituzione o vittime di reati
a carattere sessuale)
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Competenza Regioni, enti locali, Stato, ASL

D.M. 24 aprile 2000 Adozione del progetto obiettivo materno-
infantile relativo al «Piano sanitario nazionale per il triennio
1998-2000»6.
Art. 10 (Maltrattamenti, abusi e sfruttamento sessuale dei minori) 

D.P.C.M. 14 febbraio 2001 Atto di indirizzo e coordinamento in
materia di prestazioni socio-sanitarie. 

Competenza organi giudiziari

Codice civile 
Art. 342 bis (Ordini di protezione contro gli abusi familiari) 
Art. 342 ter (Contenuto degli ordini di protezione) 

Codice penale 
Art. 609 decies (Comunicazione al tribunale per i minorenni)
Art. 734 bis (Divulgazione delle generalità o dell’immagine di per-
sona offesa da atti di violenza sessuale)

L. 28 marzo 2001, n. 149 Modifiche alla L. 4 maggio 1983, n. 184,
recante «Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori»,
nonché al titolo VIII del libro primo del codice civile. 
Titolo VI – Norme finali, penali e transitorie: art. 37 

Normativa regionale
Del. G. 25 marzo 2002, n. 313 Guida e strumenti operativi in mate-
ria di abbandono e maltrattamento dei minori7.

Del. G. 17 settembre 2002, n. 960 Programmi di assistenza e recupe-
ro di minori maltrattati e abusati.

6 Ai sensi della disciplina contenuta  nelle leggi n. 66/1996 , 269/1998 e del D.P.C.M. 14
febbraio 2001 sono di competenza della A.S.L. gli interventi di prevenzione, assistenza e
recupero psicoterapeutico dei minori vittime di abusi.
7 Vedi anche: Regione Toscana - Istituto degli Innocenti, Guida e strumenti, cit.
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Normativa connessa

Codice penale
Libro II, Titolo II – Dei delitti contro la pubblica amministrazione
Art. 326 (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio)8

Libro II, Titolo III – Dei delitti contro l’amministrazione della giustizia
Art. 361 (Omessa denuncia di reato da parte del pubblico ufficiale)
Art. 365 (Omissione di referto)

Titolo XII – Dei delitti contro la persona
Art. 593 (Omissione di soccorso)

Codice di procedura penale 
Libro I, Titolo I – Giudice
Art. 14 (Limiti alla connessione di procedimenti nel caso di reati
commessi da minorenni)

Libro V, Titolo II – Notizia di reato
Art. 333 (Denuncia da parte di privati)
Art. 334 (Referto)

Titolo III – Condizioni di procedibilità
Art. 338 (Curatore speciale per la querela)

Titolo VII – Incidente probatorio
Art. 392 (Incidente probatorio: casi) 

Normativa nazionale
D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati minorenni.

L. 27 maggio 1991, n. 176 Ratifica ed esecuzione della convenzione
sui diritti del fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 1989.

L. 15 febbraio 1996, n. 66 Norme contro la violenza sessuale.

8 Articolo così sostituito dall’art. 15, L. 26 aprile 1990, n. 86, in tema di delitti dei pub-
blici ufficiali contro la pubblica amministrazione.



Disposizioni normative di area socioassistenziale riguardanti i minori84

L. 28 agosto 1997, n. 285 Disposizioni per la promozione di diritti e
di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza.

L. 4 aprile 2001, n. 154 Misure contro la violenza nelle relazioni
familiari.

D.M. 13 marzo 2002, n. 89 Regolamento concernente la disciplina
del fondo di cui all’articolo 17, comma 2, della L. 3 agosto 1998,
n. 269, in materia di interventi a favore dei minori vittime di abusi, a
norma dell’articolo 80, comma 15, della L. 23 dicembre 2000, n. 388.

L. 11 agosto 2003, n. 228 Misure contro la tratta di persone.

L. 6 novembre 2003, n. 304 Modifica all’articolo 342-bis del codice
civile, in materia di ordini di protezione contro gli abusi familiari.

L. 23 dicembre 2005, n. 2669 Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006).

D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 19810 Codice delle pari opportunità tra
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della L. 28 novembre 2005,
n. 246.

Normativa regionale
Del. G.R. 18 settembre 2006, n. 652 Legge 11 agosto 2003 n. 228
recante “Misure contro la tratta di persone”. Attuazione art. 13 -
Presentazione progetto “Nuove Orme” e cofinanziamento.

9 In particolare, vedi: art. 1 comma 348 - Fondo per le adozioni internazionali e contra-
sto dello sfruttamento sessuale e dell’abuso sessuale dei minori; art. 1 - comma 349 -
Stanziamento per contrasto dell’abuso sessuale dei minori.
10 In particolare, vedi: il libro II, titolo II, Contrasto alla violenza nelle relazioni familiari,
art. 24. Violenza nelle relazioni familiari.
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1 In particolare, vedi: artt. 1, 2, 4, 6, 7, 15.

Gli interventi in materia di minori stranieri 
non accompagnati

Principi generali

Costituzione
Artt. 2, 3, 8, 10 (Principi fondamentali)
Artt. 29, 30, 31 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti etico-sociali)
Art. 37 (Diritti e doveri dei cittadini – Rapporti economici)

Normativa comunitaria
Regolamento CE 18 febbraio 2003, n. 343 Regolamento del
Consiglio che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione
dello Stato membro competente per l’esame di una domanda di
asilo presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di un
paese terzo1.

Normativa nazionale 
L. 24 ottobre 1980, n. 742 Ratifica ed esecuzione della convenzione
sulla competenza delle autorità e sulla legge applicabile in materia
di protezione dei minori, adottata a L’Aja il 5 ottobre 1961.

L. 15 gennaio 1994, n. 64 Ratifica ed esecuzione della convenzione
europea sul riconoscimento e l’esecuzione delle decisioni in mate-
ria di affidamento dei minori e di ristabilimento dell’affidamento,
aperta alla firma a Lussemburgo il 20 maggio 1980, e della conven-
zione sugli aspetti civili della sottrazione internazionale di minori,
aperta alla firma a L’Aja il 25 ottobre 1980; norme di attuazione
delle predette convenzioni, nonché della convenzione in materia di
protezione dei minori, aperta alla firma a L’Aja il 5 ottobre 1961, e
della convenzione in materia di rimpatrio dei minori, aperta alla
firma a L’Aja il 28 maggio 1970.



Normativa specifica 

Codice civile
Libro I, Titolo X – Della tutela e dell’emancipazione
Art. 343 (Apertura della tutela) 

Titolo XI – Dell’affiliazione e dell’affidamento
Art. 403 (Intervento della pubblica autorità a favore dei minori)2

Normativa nazionale
L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia come
modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476, Ratifica ed esecu-
zione della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione
in materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio
1993. Modifiche alla L. 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione
di minori stranieri. 
Titolo I-bis – Dell’affidamento del minore: art. 3
Titolo II – Dell’adozione
Capo II – Della dichiarazione di adottabilità: art. 9 
Titolo III – Dell’adozione internazionale
Capo I – Dell’adozione di minori stranieri: artt. 33, 37

L. 31 maggio 1995, n. 218 Riforma del sistema italiano di diritto
internazionale privato.
Capo VI – Protezione degli incapaci e obblighi alimentari
Art. 42 (Giurisdizione e legge applicabile in materia di protezione
dei minori) 

L. 6 marzo 1998, n. 40 Disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero.
Art. 47 Testo unico (Disposizioni correttive)

D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero.
Titolo II – Disposizioni sull’ingresso, il soggiorno e l’allontanamento
dal territorio dello Stato
Capo III – Disposizioni di carattere umanitari
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Art. 19 (Divieti di espulsione e di respingimento)

Titolo IV – Diritto all’unità familiare e tutela dei minori
Art. 33 (Comitato per i minori stranieri)

D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 Regolamento recante norme di attua-
zione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma
dell’articolo 1, comma 6, del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286.
Capo VI – Disposizioni in materia sanitaria
Art. 42 (Assistenza per gli stranieri iscritti al Servizio sanitario nazio-
nale) 
Capo VII – Disposizioni in materia di istruzione - Diritto allo studio
e professioni:
Art. 45 (Iscrizione scolastica)
Art. 48 (Riconoscimento dei titoli di studio conseguiti all’estero)

D.P.C.M. 9 dicembre 1999, n. 535 Regolamento concernente i com-
piti del Comitato per i minori stranieri, a norma dell’articolo 33,
commi 2 e 2-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286.

L. 30 luglio 2002, n.189 Modifica alla normativa in materia di immi-
grazione e di asilo.
Art. 25 (Minori affidati al compimento della maggiore età)

Competenze servizi territoriali / operatori sociali

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia come
modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476 Ratifica ed esecuzio-
ne della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in
materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 1993.
Modifiche alla L. 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di mino-
ri stranieri. 
Art. 9

Competenze Regioni, enti locali, Stato, ASL

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia come
modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476 Ratifica ed esecuzio-
ne della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in



materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 1993.
Modifiche alla L. 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di mino-
ri stranieri. 
Artt. 3, 9, 33, 37

L. 31 maggio 1995, n. 218 Riforma del sistema italiano di diritto
internazionale privato.
Art. 42 (Giurisdizione e legge applicabile in materia di protezione
dei minori)

L. 6 marzo 1998, n. 40 Disciplina dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero.
Art. 47 Testo unico (Disposizioni correttive)

D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 Testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero.
Art. 19 (Divieti di espulsione e di respingimento)
Art. 33 (Comitato per i minori stranieri)

D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 Regolamento recante norme di attua-
zione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, a norma
dell’articolo 1, comma 6, del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286.
Art. 42 (Assistenza per gli stranieri iscritti al Servizio sanitario nazio-
nale)

D.P.C.M. 9 dicembre 1999, n. 535 Regolamento concernente i com-
piti del Comitato per i minori stranieri, a norma dell’articolo 33,
commi 2 e 2-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998 n. 286.

L. 30 luglio 2002, n. 189 Modifica alla normativa in materia di immi-
grazione e di asilo. 
Art. 25 (Minori affidati al compimento della maggiore età)

Competenze organi giudiziari

L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del minore ad una famiglia come
modificata dalla legge 31 dicembre 1998, n. 476 Ratifica ed esecuzio-

Disposizioni normative di area socioassistenziale riguardanti i minori. Parte seconda88
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ne della Convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in
materia di adozione internazionale, fatta a L’Aja il 29 maggio 1993.
Modifiche alla L. 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di mino-
ri stranieri.
Artt. 9, 33, 37

Normativa connessa 

Normativa nazionale 
D.M. 28 giugno 1985 Principi e criteri per il rilascio dell’autorizza-
zione allo svolgimento delle pratiche inerenti l’adozione dei mino-
ri stranieri da parte di enti ed organizzazioni ai sensi dell’articolo
38 della legge 4 maggio 1983, n. 184.

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Approvazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati minorenni.

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 449 Approvazione delle norme per
l’adeguamento dell’ordinamento giudiziario al nuovo processo
penale ed a quello a carico degli imputati minorenni.3

L. 5 febbraio 1992, n. 91 Nuove norme sulla cittadinanza.

D.P.R. 5 agosto 1998 Approvazione del documento programmatico
relativo alla politica dell’immigrazione e degli stranieri nel territo-
rio dello Stato, a norma dell’art. 3 della legge 6 marzo 1998, n. 40.

D.Lgs. 13 aprile 1999 n. 113 Disposizioni correttive al testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, a norma dell’articolo 47,
comma 2, della L. 6 marzo 1998, n. 40.

Presidenza del Consiglio dei ministri. Dipartimento per gli affari
sociali.
Del. Comitato per i minori stranieri 11 gennaio 2001 Linee guida
del Comitato per i minori stranieri, deliberate nella riunione dell’11
gennaio 2001.

3 In particolare, vedi: art. 38.
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Ministero dell’interno
Circ. 9 aprile 2001, n. 300/C/2001/2081/A/12.229.28 Minori stranieri
non accompagnati. Permesso di soggiorno per minore età rilasciato
ai sensi dell’art. 28, comma 1, lettera a) del D.P.R. n. 394 del 1999.

Ministero del lavoro e delle politiche sociali
Nota del Comitato minori stranieri 14 ottobre 2002, CMS/MNA/O/
6786 volta a fornire un’interpretazione dell’art. 25, legge 30 luglio
2002, n. 189 «Modifica alla normativa in materia di immigrazione e
di asilo».

Comunicato 2 gennaio 2004, n. 5 Art. 18 del testo unico delle dispo-
sizioni concernenti la disciplina sull’immigrazione e norme sulla con-
dizione dello straniero, approvato con decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 - Programmi di assistenza e di integrazione sociale.

D.P.R. 16 settembre 2004, n. 303 Regolamento relativo alle proce-
dure per il riconoscimento dello status di rifugiato.

D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334 Regolamento recante modifiche ed inte-
grazioni al D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, in materia di immigrazione.

L. 12 novembre 2004, n. 271 Conversione in legge, con modificazio-
ni, del decreto legge 14 settembre 2004, n. 241, recante disposizio-
ni urgenti in materia di immigrazione.

Del. CIPE 20 dicembre 2004, n. 59 Fondo sanitario nazionale 2004 -
Parte corrente: assistenza sanitaria agli stranieri presenti nel terri-
torio nazionale (articolo 33 legge 6 marzo 1998, n. 40).

Comunicato del 24 gennaio 2005, n. 6 Articolo 18 del Testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina sull’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, approvato con decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 - Programmi di assistenza e di integrazione sociale.

D.P.R. 13 maggio 20054 Approvazione del documento programma-
tico relativo alla politica dell’immigrazione e degli stranieri nel ter-

4 In particolare, vedi: cap. 2) - Punto 2.19) - Parte I, II Problematiche della giustizia mino-
rile riguardo agli stranieri.
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ritorio dello Stato, per il triennio 2004-2006. Riepilogo delle princi-
pali azioni programmate.

D.Lgs. 30 maggio 2005, n. 1405 Attuazione della direttiva 2003/9/CE
che stabilisce norme minime relative all’accoglienza dei richiedenti
asilo negli Stati membri.

5 In particolare, vedi: art. 8. Accoglienza di persone portatrici di esigenze particolari; art.
9. Modalità relative alle condizioni materiali di accoglienza; art. 10. Assistenza sanitaria
e istruzione dei minori. 



Normativa comunitaria 

2000
Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione europea proclamata a Niz-
za il 18 dicembre 2000 

2003
Regolamento CE 18 febbraio 2003,
n. 343 Regolamento del Consiglio
che stabilisce i criteri e i meccanismi
di determinazione dello Stato mem-
bro competente per l’esame di una
domanda di asilo presentata in uno
degli Stati membri da un cittadino di
un paese terzo

Regolamento CE del Consiglio dei
ministri UE 27 novembre 2003, 

n. 2201 Regolamento relativo alla
competenza, al riconoscimento e
all’esecuzione delle decisioni in
materia matrimoniale e in materia
di responsabilità genitoriale, che
abroga il regolamento (CE) 
n. 1347/2000

2006
Risoluzione del Parlamento europeo
del 17 gennaio 2006 sulle strategie di
prevenzione della tratta di donne e
bambini, vulnerabili allo sfruttamen-
to sessuale (2004/2216(INI)), P6_TA-
PROV(2006)0005

Communication, Strasbourg, 4
luglio 2006 Towards an EU Strategy
on the Rights of the Child

Elenco cronologico delle disposizioni normative
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Codici

1930
R.D. 19 ottobre 1930, n. 1398
Approvazione del testo definitivo
del Codice penale

Art. 19 (Pene accessorie: specie)
Art. 32 (Interdizione legale)
Art. 34 (Decadenza dalla potestà
dei genitori e sospensione dall’eser-
cizio di essa)
Art. 326 (Rivelazione ed utilizzazio-
ne di segreti d’ufficio)
Art. 328 (Rifiuto di atti d’ufficio.
Omissione)
Art. 357 (Nozione del pubblico uffi-
ciale)
Art. 358 (Nozione della persona in-
caricata di un pubblico servizio)
Art. 359 (Persone esercenti un servi-
zio di pubblica necessità)
Art. 361 (Omessa denuncia di reato
da parte del pubblico ufficiale)
Art. 362 (Omessa denuncia da par-
te di un incaricato di pubblico ser-
vizio)
Art. 365 (Omissione di referto)
Art. 570 (Violazione degli obblighi
di assistenza familiare) 
Art. 571 (Abuso dei mezzi di corre-
zione o di disciplina)
Art. 572 (Maltrattamenti in famiglia
o verso fanciulli)
Art. 573 (Sottrazione consensuale di
minorenni)
Art. 574 (Sottrazione di persone in-
capaci)
Art. 591 (Abbandono di persone mi-
nori o incapaci)
Art. 593 (Omissione di soccorso)
Art. 600 (Riduzione in schiavitù)
Art. 600 bis (Prostituzione minorile) 
Art. 600 ter (Pornografia minorile)

Art. 601 (Tratta e commercio di
schiavi)
Art. 609 (Perquisizione e ispezione
personali arbitrarie)
Art. 609 bis (Violenza sessuale)  
Art. 609 ter (Circostanze aggravanti) 
Art. 609 quater (Atti sessuali con mi-
norenne) 
Art. 609 quinquies (Corruzione di
minorenne) 
Art. 609 sexies (Ignoranza dell’età
della persona offesa) 
Art. 609 septies (Querela di parte)
Art. 609  octies (Violenza sessuale di
gruppo)
Art.  609 decies (Comunicazione al
tribunale per i minorenni)
Art. 610 (Violenza privata) 
Art. 734 bis (Divulgazione delle ge-
neralità o dell’immagine di persona
offesa da atti di violenza sessuale).

1940
R.D. 28 ottobre 1940, n. 1443 Appro-
vazione del Codice di procedura civile

Art. 78 (Curatore speciale)
Art. 79 (Istanza di nomina del cura-
tore speciale)
Art. 80 (Provvedimento di nomina
del curatore speciale)
Art. 706 (Forma della domanda)
Art. 707 (Comparizione personale
delle parti)
Art. 708 (Tentativo di conciliazione,
provvedimenti del presidente)
Art. 709 (Notificazione della fissa-
zione dell’udienza)
Art. 709-ter. (Soluzione delle con-
troversie e provvedimenti in caso di
inadempienze o violazioni.)
Art. 710 (Modificabilità dei provve-
dimenti relativi alla separazione
personale dei coniugi)
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Art. 711 (Separazione consensuale)
Art. 736 bis (Provvedimenti di ado-
zione degli ordini di protezione con-
tro gli abusi familiari)

1942
R.D. 16 marzo 1942, n. 262 Appro-
vazione del testo del Codice civile

Art. 6 (Diritto al nome)
Art. 7 (Tutela del diritto al nome)
Art. 43 (Domicilio e residenza)
Art. 87 (Parentela, affinità, adozio-
ne e affiliazione) 
Art. 117 (Matrimonio contratto con
violazione degli artt. 84, 86, 87 e 88)
Art. 128 (Matrimonio putativo)
Art. 129 bis (Responsabilità del co-
niuge in mala fede e del terzo)
Art. 145 (Intervento del giudice)
Art. 147 (Doveri verso i figli) 
Art. 150 (Separazione personale)
Art. 151 (Separazione giudiziale)
Art. 154 (Riconciliazione)
Art. 155 (Provvedimenti riguardo ai
figli)  
Art. 155-bis (Affidamento a un solo
genitore e opposizione all’affida-
mento condiviso.)
Art. 155-ter (Revisione delle disposi-
zioni concernenti l’affidamento dei
figli.)
Art. 155-quater. (Assegnazione del-
la casa familiare e prescrizioni in
tema di residenza.)
Art. 155-quinquies. (Disposizioni in
favore dei figli maggiorenni.)
Art. 155-sexies. (Poteri del giudice e
ascolto del minore.)
Art. 156 (Effetti della separazione sui
rapporti patrimoniali tra i coniugi)  
Art. 156 bis (Cognome della moglie)  
Art. 157 (Cessazione degli effetti
della separazione)  

Art. 158 (Separazione consensuale)
Art. 231 (Paternità del marito)
Art. 232 (Presunzione di concepi-
mento durante il matrimonio)
Art. 233 (Nascita del figlio prima dei
centottanta giorni)
Art. 234 (Nascita del figlio dopo i
trecento giorni)
Art. 235 (Disconoscimento della pa-
ternità)
Art. 236 (Atto di nascita e possesso
di stato)
Art. 237 (Fatti costitutivi del posses-
so di stato)
Art. 238 (Atto di nascita conforme
al possesso di stato)
Art. 239 (Supposizione di parto o
sostituzione di neonato)
Art. 240 (Mancanza dell’atto di ma-
trimonio)
Art. 241 (Prova con testimoni)
Art. 242 (Principio di prova per
iscritto)
Art. 243 (Prova contraria)
Art. 244 (Termini dell’azione di di-
sconoscimento)
Art. 245 (Sospensione del termine)
Art 246 (Trasmissibilità dell’azione)
Art. 247 (Legittimazione passiva)
Art. 248 (Legittimazione all’azione
di contestazione della legittimità.
Imprescrittibilità)
Art. 249 (Reclamo della legittimità)
Art. 250 (Riconoscimento)
Art. 251 (Riconoscimento di figli in-
cestuosi)
Art. 252 (Affidamento del figlio na-
turale e suo inserimento nella fami-
glia legittima)
Art. 253 (Inammissibilità del ricono-
scimento)
Art. 254 (Forma del riconoscimento)
Art. 255 (Riconoscimento di un fi-
glio premorto)
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Art. 256 (Irrevocabilità del riconosci-
mento)
Art. 258 (Effetti del riconoscimento)
Art. 261 (Diritti e doveri derivanti al
genitore dal riconoscimento)
Art. 262 (Cognome del figlio)
Art. 263 (Impugnazione del ricono-
scimento per difetto di veridicità)
Art. 264 (Impugnazione da parte
del riconosciuto)
Art. 265 (Impugnazione per violenza)
Art. 266 (Impugnazione del ricono-
scimento per effetto di interdizione
giudiziale)
Art. 267 (Trasmissibilità dell’azione)
Art. 268 (Provvedimenti in penden-
za del giudizio)
Art. 269 (Dichiarazione giudiziale di
paternità e maternità)
Art. 270 (Legittimazione attiva e
termine)
Art. 273 (Azione nell’interesse del
minore o dell’interdetto)
Art. 274 (Ammissibilità dell’azione)
Art. 277 (Effetti della sentenza)
Art. 278 (Indagini sulla paternità o
maternità)
Art. 279 (Responsabilità per il man-
tenimento e l’educazione)
Art. 280 (Legittimazione)
Art. 281 (Divieto di legittimazione)
Art. 282 (Legittimazione di figli pre-
morti)
Art. 283 (Effetti e decorrenza della
legittimazione per susseguente ma-
trimonio)
Art. 284 (Legittimazione per prov-
vedimento del giudice)
Art. 285 (Condizioni per la legittima-
zione dopo la morte dei genitori)
Art. 286 (Legittimazione domanda-
ta dall’ascendente)
Art. 287 (Legittimazione in base alla
procura per il matrimonio)

Art. 288 (Procedura)
Art. 289 (Azioni esperibili dopo la
legittimazione)
Art. 290 (Effetti e decorrenza della
legittimazione per provvedimento
del giudice)
Art. 293 (Divieto d’adozione di figli
nati fuori del matrimonio)
Art. 294 (Pluralità di adottati o di
adottanti)
Art. 295 (Adozione da parte del tu-
tore)
Art. 299 (Cognome dell’adottato)
Art. 300 (Diritti e doveri dell’adottato)
Art. 304 (Diritti di successione)
Art. 315 (Doveri del figlio verso i
genitori)
Art. 316 (Esercizio della potestà dei
genitori) 
Art. 317 (Impedimento di uno dei
genitori)
Art. 317 bis (Esercizio della potestà)
Art. 318 (Abbandono della casa del
genitore)
Art. 320 (Rappresentanza e ammini-
strazione)
Art. 321 (Nomina di un curatore
speciale)
Art. 322 (Inosservanza delle disposi-
zioni precedenti)
Art. 323 (Atti vietati ai genitori)
Art. 330 (Decadenza dalla potestà
sui figli)
Art. 332 (Reintegrazione nella pote-
stà)
Art. 333 (Condotta del genitore pre-
giudizievole ai figli)
Art. 334 (Rimozione dall’ammini-
strazione)
Art. 335 (Riammissione nell’eserci-
zio dell’amministrazione)
Art. 336 (Procedimento)
Art. 337 (Vigilanza del giudice tute-
lare)



97ELENCO CRONOLOGICO DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

Art. 342 bis (Ordini di protezione
contro gli abusi familiari)  
Art. 342 ter (Contenuto degli ordini
di protezione) 
Art. 343 (Apertura della tutela)
Art. 345 (Denunzie al giudice tute-
lare)
Art. 371 (Provvedimenti circa l’edu-
cazione e l’amministrazione) 
Art. 382 (Responsabilità del tutore e
del protutore)
Art. 400 (Norme regolatrici dell’assi-
stenza dei minori) 
Art. 401 (Limiti di applicazione di
norme) 
Art. 402 (Poteri spettanti agli istitu-
ti di assistenza)
Art. 403 (Intervento della pubblica
autorità a favore dei minori)

R.D. 30 marzo 1942, n. 318 Dispo-
sizioni per l’attuazione del Codice
civile e disposizioni transitorie

Artt. 38, 40, 45 Disposizioni di at-
tuazione 

1988
D.P.R. 22 settembre 1988, n. 447 Ap-
provazione del Codice di procedura
penale

Art. 14 (Limiti alla connessione di
procedimenti nel caso di reati com-
messi da minorenni)
Art. 114 (Divieto di pubblicazione di
atti e di immagini)
Art. 331 (Denuncia da parte di pub-
blici ufficiali e incaricati di un pub-
blico servizio)
Art. 332 (Contenuto della denuncia)
Art. 333 (Denuncia da parte di pri-
vati)
Art. 334 (Referto)

Art. 338 (Curatore speciale per la
querela)
Art. 392 (Incidente probatorio: casi) 
Art. 472 (Casi in cui si procede a
porte chiuse)

Altra normativa 
nazionale 

1890
L. 17 luglio 1890, n. 6972 Norme
sulle istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza

1927
R.D.L. 8 maggio 1927, n. 798 Norme
sull’assistenza degli illegittimi, ab-
bandonati o esposti all’abbandono
(convertito nella L. 6 dicembre
1928, n. 2838)

R.D. 29 dicembre 1927, n. 2822 Re-
golamento per l’esecuzione del
R.D.L. 8 maggio 1927, n. 798, sull’or-
dinamento del servizio di assistenza
dei fanciulli illegittimi, abbandonati
o esposti all’abbandono 

1931
R.D. 18 giugno 1931, n. 787 Regola-
mento per gli istituti di prevenzione
e di pena

1934
R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404 Istitu-
zione e funzionamento del tribuna-
le per i minorenni

R.D. 20 settembre 1934, n. 1579 Nor-
me di attuazione e transitorie del 
regio decreto-legge 20 luglio 1934, 
n. 1404, sulla istituzione e sul fun-
zionamento del tribunale per i
minorenni
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1935
L. 27 maggio 1935, n. 835 Conversio-
ne in legge, con modificazioni del
R.D.L. 20 luglio 1934, n. 1404, riguar-
dante la istituzione e il funzionamen-
to del tribunale per i minorenni

1937
R.D. 30 dicembre 1937, n. 2584 Re-
golamento per il Corpo degli agen-
ti di custodia degli Istituti di preven-
zione e di pena

1939
R.D. 4 aprile 1939, n. 721 Regola-
mento per il funzionamento delle
case di rieducazione per minorenni

1941
R.D. 30 gennaio 1941, n. 12 Ordina-
mento giudiziario

1947
Del. Assemblea Costituente 22 di-
cembre 1947 Costituzione della Re-
pubblica Italiana (entrata in vigore
il 1˚ gennaio 1948)
Artt. 2, 3, 8, 10, 13-16, 18-21, 24, 27,
29-32, 37, 38, 111, 114, 117, 118

1954
L. 24 dicembre 1954, n. 1228 Or-
dinamento delle anagrafi della po-
polazione residente

1955
D.P.R. 28 giugno 1955, n. 1538 Nor-
me concernenti i centri di rieduca-
zione dei minorenni

L. 31 ottobre 1955, n. 1064 Disposi-
zioni relative alle generalità in estrat-
ti, atti e documenti, e modificazioni
all’ordinamento dello stato civile

1956
L. 25 luglio 1956, n. 888 Modifica-
zioni al regio decreto-legge 20
luglio 1934, n. 1404, convertito in
legge 27 maggio 1935, n. 835, sul-
l’istituzione e funzionamento del
Tribunale per i minorenni 

1957
D.P.R. 2 maggio 1957, n. 432 Regola-
mento di attuazione della legge 31
ottobre 1955, n. 1064, recante di-
sposizioni relative alle generalità in
estratti, atti e documenti e modifi-
cazioni all’ordinamento dello stato
civile

1962
L. 16 luglio 1962, n. 1085 Ordina-
mento degli uffici di servizio sociale
e istituzione dei ruoli del personale
del predetto servizio

1965
L. 3 luglio 1965, n. 929 Ratifica ed ese-
cuzione della Carta sociale europea
adottata a Torino il 18 ottobre 1961 

1967
L. 5 giugno 1967, n. 431 Modifiche
al titolo VIII del libro I del codice
civile «Dell’adozione» ed inserimen-
to del nuovo capo III con il titolo
«Dell’adozione speciale»

1970
L. 1 dicembre 1970, n. 898 Disciplina
dei casi di scioglimento del matri-
monio

1971
L. 9 marzo 1971, n. 35 Determina-
zione delle piante organiche dei
magistrati addetti ai tribunali per i
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minorenni ed alle procure della
Repubblica presso gli stessi tribu-
nali 

1972
D.P.R. 15 gennaio 1972, n. 9 Tra-
sferimento alle regioni a statuto
ordinario delle funzioni ammini-
strative statali in materia di bene-
ficenza pubblica e del relativo
personale

1974
L. 22 maggio 1974, n. 357 Ratifica
ed esecuzione della Convenzione
europea in materia di adozione di
minori, firmata a Strasburgo il 24
aprile 1967

1975
L. 19 maggio 1975, n. 151 Riforma
del diritto di famiglia

L. 26 luglio 1975, n. 354 Norme sul-
l’ordinamento penitenziario e sul-
l’esecuzione delle misure privative e
limitative della libertà 

L. 29 luglio 1975, n. 405 Istituzione
dei consultori familiari

1977
D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 Attua-
zione della delega di cui all’art. 1
della L. 22 luglio 1975, n. 382 

1978
L. 13 maggio 1978, n. 180 Accerta-
menti e trattamenti sanitari volon-
tari e obbligatori

L. 23 dicembre 1978, n. 833 Istitu-
zione del servizio sanitario nazio-
nale

1980
L. 24 ottobre 1980, n. 742 Ratifica
ed esecuzione della convenzione
sulla competenza delle autorità e
sulla legge applicabile in materia di
protezione dei minori, adottata a
L’Aja il 5 ottobre 1961

1981
L. 24 novembre 1981, n. 689 Modifi-
che al sistema penale

1983
L. 4 maggio 1983, n. 184 Diritto del
minore ad una famiglia

1985
D.M. 28 giugno 1985 Principi e crite-
ri per il rilascio dell’autorizzazione
allo svolgimento delle pratiche ine-
renti l’adozione dei minori stranieri
da parte di enti ed organizzazioni ai
sensi dell’articolo 38 della legge 4
maggio 1983, n. 184

D.P.C.M. 8 agosto 1985 Atto di indi-
rizzo e coordinamento alle regioni
e alle province autonome in mate-
ria di attività di rilievo sanitario con-
nesse con quelle socio-assistenziali,
ai sensi dell’art. 5 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833

1986
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917 Ap-
provazione del testo unico delle im-
poste sui redditi (Testo in vigore dal
1° gennaio 2004)

1987
D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 14 Valore
abilitante del diploma di assistente
sociale in attuazione dell’art. 9 del
decreto del Presidente della Repub-
blica 10 marzo 1982, n. 162 
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L. 6 marzo 1987, n. 74 Nuove norme
sulla disciplina dei casi di sciogli-
mento di matrimonio

1988
D.P.R. 22 settembre 1988, n. 448 Ap-
provazione delle disposizioni sul
processo penale a carico di imputati
minorenni

D.P.R. 22 settembre 1988, n. 449 Ap-
provazione delle norme per l’ade-
guamento dell’ordinamento giudi-
ziario al nuovo processo penale ed a
quello a carico degli imputati mino-
renni

1989
L. 9 marzo 1989, n. 86 Norme gene-
rali sulla partecipazione dell’Italia al
processo normativo comunitario e
sulle procedure di esecuzione degli
obblighi comunitari

D.P.R. 30 maggio 1989, n. 223 Ap-
provazione del nuovo regolamento
anagrafico della popolazione resi-
dente

D.Lgs. 28 luglio 1989, n. 272 Norme
di attuazione, di coordinamento e
transitorie del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 settembre
1988, n. 448, recante disposizioni
sul processo penale a carico di
imputati minorenni 

Ufficio per la giustizia minorile
Circ. 21 ottobre 1989, n. 365072 Or-
ganizzazione e gestione dei Centri
di prima accoglienza art. 9 D.L.vo n.
272/98

D.M. 23 ottobre 1989, n. 365065

Istituzione centri per la giustizia
minorile

D.M. 23 ottobre 1989, n. 365066 Isti-
tuzione istituti penali per minoren-
ni, centri di prima accoglienza, co-
munità, sezioni di semilibertà e ser-
vizi diurni

Ufficio per la giustizia minorile
Circ. 7 novembre 1989, n. 365080
Centri di prima accoglienza

1990
D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 Testo
unico delle leggi in materia di disci-
plina degli stupefacenti e sostanze
psicotrope, prevenzione, cura e ria-
bilitazione dei relativi stati di tossi-
codipendenza

1991
L. 27 maggio 1991, n. 176 Ratifica
ed esecuzione della convenzione sui
diritti del fanciullo adottata a New
York il 20 novembre 1989 

L. 19 luglio 1991, n. 216 Primi inter-
venti in favore dei minori soggetti a
rischio di coinvolgimento in attività
criminose 

L. 11 agosto 1991, n. 266 Legge-
quadro sul volontariato

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 10 settembre 1991, n. 364764
Circolare esplicativa sul finanziamen-
to di progetti elaborati dai comuni
delle regioni meridionali per l’attua-
zione di interventi di prevenzione
della delinquenza e di risocializzazio-
ne nell’area penale minorile, ai sensi
della L. 19 luglio 1991, n. 216
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Ministero di grazia e giustizia
Circ. 3 ottobre 1991, n. 8549/M Di-
sposizioni attuative della L. 19 lu-
glio 1991, n. 216 concernente: «Pri-
mi interventi in favore dei minori
soggetti a rischio di coinvolgimento
in attività criminose»

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 3 ottobre 1991, n. 2831/MR. 32
L. 19 luglio 1991, n. 216, concernen-
te: «Primi interventi in favore dei
minori soggetti a rischio di coinvol-
gimento in attività criminose».
Piano di contributi 1991

L. 8 novembre 1991, n. 381 Discipli-
na delle cooperative sociali

1992
D.Lgs 27 gennaio 1992, n. 115 At-
tuazione della direttiva n. 89/48/cee
relativa ad un sistema generale di
riconoscimento dei diplomi di istru-
zione superiore che sanzionano for-
mazioni professionali di una durata
minima di tre anni

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 1 febbraio 1992, n. 1710 Criteri
di selezione e nomina dei giudici
onorari minorili

L. 5 febbraio 1992, n. 91 Nuove nor-
me sulla cittadinanza

L. 5 febbraio 1992, n. 104 Legge-
quadro per l’assistenza, l’integra-
zione sociale e i diritti delle persone
handicappate

D.L. 8 giugno 1992, n. 306 Modifiche
urgenti al nuovo Codice di procedura
penale e provvedimenti di contrasto
alla criminalità mafiosa

D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 Ri-
ordino della disciplina in materia
sanitaria, a norma dell’articolo 1
della L. 23 ottobre 1992, n. 421

1993
D.L. 18 gennaio 1993, n. 9 Disposi-
zioni urgenti in materia sanitaria e
socio-assistenziale

L. 18 marzo 1993, n. 67 Conversione
in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 18 gennaio 1993, n. 9,
recante disposizioni urgenti in ma-
teria sanitaria e socio-assistenziale

L. 23 marzo 1993, n. 84 Ordinamen-
to della professione di assistente
sociale e istituzione dell’albo pro-
fessionale 

1994
L. 15 gennaio 1994, n. 64 Ratifica ed
esecuzione della convenzione euro-
pea sul riconoscimento e l’esecuzione
delle decisioni in materia di affida-
mento dei minori e di ristabilimento
dell’affidamento, aperta alla firma a
Lussemburgo il 20 maggio 1980, e
della convenzione sugli aspetti civili
della sottrazione internazionale di
minori, aperta alla firma a L’Aja il 25
ottobre 1980; norme di attuazione
delle predette convenzioni, nonché
della convenzione in materia di pro-
tezione dei minori, aperta alla firma
a L’Aja il 5 ottobre 1961, e della con-
venzione in materia di rimpatrio dei
minori, aperta alla firma a L’Aja il 28
maggio 1970

L. 27 luglio 1994, n. 465 Conversione
in legge, con modificazioni, del de-
creto-legge 27 maggio 1994, n. 318,
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recante disposizioni urgenti per ga-
rantire il proseguimento degli inter-
venti in favore degli sfollati dai terri-
tori della ex Jugoslavia, dei minori
soggetti a rischio di coinvolgimento
in attività criminose e delle attività di
volontariato

1995
L. 31 maggio 1995, n. 218 Riforma
del sistema italiano di diritto inter-
nazionale privato

1996
L. 15 febbraio 1996, n. 66 Norme
contro la violenza sessuale

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 16 maggio 1996, n. 72676 Or-
ganizzazione e gestione tecnica
degli Uffici di Servizio Sociale per i
minorenni

1997
Ministero di grazia e giustizia -
Ufficio centrale giustizia minorile
Circ. 23 gennaio 1997, n. 65553/3 Li-
nee d’indirizzo per il potenziamen-
to del SES Servizio educativo speri-
mentale

D.Lgs. 28 agosto 1997, n. 281 Defi-
nizione ed ampliamento delle attri-
buzioni della Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le province autonome di Trento e
Bolzano ed unificazione, per le mate-
rie ed i compiti di interesse comune
delle regioni, delle province e dei
comuni, con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali

L. 28 agosto 1997, n. 285 Disposizio-
ni per la promozione di diritti e di

opportunità per l’infanzia e l’adole-
scenza

L. 23 dicembre 1997, n. 451 Istitu-
zione della Commissione parlamen-
tare per l’infanzia e dell’Osservato-
rio nazionale per l’infanzia

L. 27 dicembre 1997, n. 449 Misure
per la stabilizzazione della finanza
pubblica

1998
L. 6 marzo 1998, n. 40 Disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero

D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109 Defi-
nizioni di criteri unificati di valuta-
zione della situazione economica
dei soggetti che richiedono presta-
zioni sociali agevolate, a norma del-
l’articolo 59, comma 51, della L. 27
dicembre 1997, n. 449

D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 Confe-
rimento di funzioni e compiti ammi-
nistrativi dello Stato alle regioni ed
agli enti locali, in attuazione del
capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59

L. 27 maggio 1998, n. 165 Modifiche
all’articolo 656 del codice di procedu-
ra penale ed alla legge 26 luglio 1975,
n. 354, e successive modificazioni

D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 Testo
unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell’immigrazione e nor-
me sulla condizione dello straniero

L. 3 agosto 1998, n. 269 Norme con-
tro lo sfruttamento della prostituzio-
ne, della pornografia, del turismo
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sessuale in danno di minori, quali
nuove forme di riduzione in schiavitù

D.P.R. 5 agosto 1998 Approvazione
del documento programmatico re-
lativo alla politica dell’immigrazio-
ne e degli stranieri nel territorio
dello Stato, a norma dell’art. 3 della
legge 6 marzo 1998, n. 40

D.P.R. 5 ottobre 1998, n. 369 Regola-
mento recante norme per l’organiz-
zazione dell’Osservatorio nazionale
per l’infanzia e l’adolescenza e del
Centro nazionale di documentazio-
ne e di analisi per l’infanzia e l’ado-
lescenza, a norma dell’articolo 4,
comma 1, della L. 23 dicembre 1997,
n. 451

Ministero della pubblica istruzione
Circ. 19 ottobre 1998, n. 423 La
scuola e i diritti dell’infanzia e del-
l’adolescenza

L. 30 novembre 1998, n. 419 Delega
al Governo per la razionalizzazione
del Servizio sanitario nazionale e
per l’adozione di un testo unico in
materia di organizzazione e funzio-
namento del Servizio sanitario
nazionale. Modifiche al D.Lgs. 30
dicembre 1992, n. 502 

L. 23 dicembre 1998, n. 448 Misure
di finanza pubblica per la stabilizza-
zione e lo sviluppo 

L. 31 dicembre 1998, n. 476 Ratifica
ed esecuzione della Convenzione
per la tutela dei minori e la coope-
razione in materia di adozione
internazionale, fatta a L’Aja il 29
maggio 1993. Modifiche alla L. 4

maggio 1983, n. 184, in tema di
adozione di minori stranieri

1999
Ministero di grazia e giustizia
Circ. 27 gennaio 1999, n. 1932 Legge
19 luglio 1991, n. 216, e successive
modifiche ed integrazioni, recante
“Primi interventi in favore dei minori
soggetti a rischio di coinvolgimento
in attività criminose”. Piano interven-
ti anno 1998 (art. 4 della legge)

L. 9 febbraio 1999, n. 30 Ratifica ed
esecuzione della Carta sociale euro-
pea, riveduta, con annesso, fatta a
Strasburgo il 3 maggio 1996

D.Lgs. 13 aprile 1999 n. 113 Dispo-
sizioni correttive al testo unico delle
disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, a norma
dell’articolo 47, comma 2, della L. 6
marzo 1998, n. 40

Ministero di grazia e giustizia
Circ. 15 luglio 1999, n. 4 Imposta di
bollo sulle domande dirette ad ot-
tenere l’autorizzazione del P.M. al
rilascio di estratto di atti di stato ci-
vile in copia integrale. Procedimenti
speciali per i quali è normativamente
prevista la gratuità del giudizio. Art.
19, L. 6 marzo 1987, n. 74, recante:
«Nuove norme sulla disciplina dei
casi di scioglimento di matrimonio»
ed art. 82, L. 4 maggio 1983, n. 184,
recante: «Disciplina dell’adozione e
dell’affidamento dei minori»

D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394 Rego-
lamento recante norme di attuazio-
ne del testo unico delle disposizioni
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concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione
dello straniero, a norma dell’artico-
lo 1, comma 6, del D.Lgs. 25 luglio
1998, n. 286

D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 492 Rego-
lamento recante norme per la costi-
tuzione, l’organizzazione e il fun-
zionamento della Commissione per
le adozioni internazionali, a norma
dell’articolo 7, commi 1 e 2, della 
L. 31 dicembre 1998, n. 476

D.P.C.M. 9 dicembre 1999, n. 535 Re-
golamento concernente i compiti
del Comitato per i minori stranieri,
a norma dell’articolo 33, commi 2 e
2-bis, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998 n. 286

2000
Provvedimento Garante protezio-
ne dati personali 13 gennaio 2000
Individuazione di attività che per-
seguono rilevanti finalità di inte-
resse pubblico per le quali è auto-
rizzato il trattamento dei dati sen-
sibili da parte dei soggetti pubblici.
(Provvedimento n. 1/P/2000)

Ministero della pubblica istruzione
Circ. 27 gennaio 2000, n. 25 Con-
gedo per adozione o affidamento
preadottivo

L. 8 marzo 2000, n. 53 Disposizioni
per il sostegno della maternità e
della paternità, per il diritto alla cu-
ra e alla formazione e per il coordi-
namento dei tempi delle città 

D.M. 24 aprile 2000 Adozione del
progetto obiettivo materno - in-

fantile relativo al «Piano sanitario
nazionale per il triennio 1998-
2000»

D.Lgs. 21 maggio 2000, n. 146
Adeguamento delle strutture e
degli organici dell’Amministrazione
penitenziaria e dell’Ufficio centrale
per la Giustizia minorile, nonché
istituzione dei ruoli direttivi ordina-
rio e speciale del Corpo di Polizia
penitenziaria, a norma dell’art. 12
della legge 28 luglio 1999, n. 266

D.P.R. 30 giugno 2000, n. 230 Re-
golamento recante norme sull’ordi-
namento penitenziario e sulle misure
privative e limitative della libertà

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 Testo
unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali

D.Lgs. 28 agosto 2000, n. 274 Dispo-
sizioni sulla competenza penale del
giudice di pace, a norma dell’artico-
lo 14 della L. 24 novembre 1999, 
n. 468

Presidenza del Consiglio dei ministri
Circ. 30 ottobre 2000, n. DAS/715/
UC/710 Convenzione dell’Aja sulla
protezione dei minori e la coope-
razione in materia di adozione
internazionale, ratificata in Italia
con legge 31 dicembre 1998, 
n. 476

D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396 Re-
golamento per la revisione e la sem-
plificazione dell’ordinamento dello
stato civile, a norma dell’articolo 2,
comma 12, della L. 15 maggio 1997,
n. 127
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L. 8 novembre 2000, n. 328 Legge
quadro per la realizzazione del
sistema integrato di interventi e ser-
vizi sociali

2001
Presidenza del Consiglio dei ministri.
Dipartimento per gli affari sociali
Del. Comitato per i minori stranieri
11 gennaio 2001. Linee Guida del
Comitato per i minori stranieri, deli-
berate nella riunione dell’11 genna-
io 2001

D.P.C.M. 14 febbraio 2001 Atto di
indirizzo e coordinamento in mate-
ria di prestazioni socio-sanitarie

Ministero della pubblica istruzione
Circ. 26 febbraio 2001, n. 43 Pro-
tocollo di intesa «Tutela dei diritti
alla salute, al gioco, all’istruzione
ed al mantenimento delle relazioni
affettive ed amicali dei cittadini di
minore età malati» e protocollo di
intesa «La scuola in strada e nelle
zone a rischio»

D.M. 27 febbraio 2001 Tenuta dei
registri dello stato civile nella fase
antecedente all’entrata in funzione
degli archivi informatici

L. 1 marzo 2001, n. 63 Modifiche al
codice penale e al codice di proce-
dura penale in materia di formazio-
ne e valutazione della prova in at-
tuazione della legge costituzionale
di riforma dell’articolo 111 della Co-
stituzione

L. 8 marzo 2001 n. 40 Misure alter-
native alla detenzione a tutela del
rapporto tra detenute e figli minori

Ministero della giustizia 
Circ. 16 marzo 2001, n. 1827 Nuovo
ordinamento dello Stato civile
(D.P.R. 3 novembre 2000, n. 396)

D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151 Testo
unico delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, a nor-
ma dell’articolo 15 della L. 8 marzo
2000, n. 53

Ministero dell’interno
Circ. 26 marzo 2001, n. 2 Premessa,
Cittadinanza, Nascite, Nomi e co-
gnomi, Riconoscimento di figli na-
turali. D.P.R. 3 novembre 2000, n.
396, recante: «Regolamento per la
revisione e la semplificazione del-
l’ordinamento dello stato civile, a
norma dell’art. 2, comma 12, della
L. 15 maggio 1997, n. 127»

L. 28 marzo 2001, n. 149 Modifiche
alla L. 4 maggio 1983, n. 184, recante
«Disciplina dell’adozione e dell’affi-
damento dei minori», nonché al tito-
lo VIII del libro primo del codice civile

L. 30 marzo 2001, n. 152 Nuova
disciplina per gli istituti di patrona-
to e di assistenza sociale

L. 3 aprile 2001, n. 119 Disposizioni
concernenti l’obbligo del segreto
professionale per gli assistenti sociali

L. 4 aprile 2001, n. 154 Misure con-
tro la violenza nelle relazioni fami-
liari

Ministero dell’interno
Circ. 9 aprile 2001, n. 300/C/2001/
2081/A/12.229.28 Minori stranieri
non accompagnati. Permesso di
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soggiorno per minore età rilasciato
ai sensi dell’art. 28, comma 1, lette-
ra a) del D.P.R. n. 394 del 1999

D.P.R. 3 maggio 2001 Piano nazio-
nale degli interventi e dei servizi
sociali 2001-2003

D.Lgs. 4 maggio 2001, n. 207
Riordino del sistema delle istituzio-
ni pubbliche di assistenza e benefi-
cenza, a norma dell’articolo 10 della
L. 8 novembre 2000, n. 328

D.M. 21 maggio 2001, n. 308 Re-
golamento concernente «Requisiti
minimi strutturali e organizzativi
per l’autorizzazione all’esercizio dei
servizi e delle strutture a ciclo resi-
denziale e semiresidenziale, a nor-
ma dell’articolo 11 della L. 8 novem-
bre 2000, n. 328»

L. 23 giugno 2001, n. 240 Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 aprile 2001, n.
150, recante disposizioni urgenti in
materia di adozione e di procedi-
menti civili davanti al tribunale per
i minorenni 

L. Cost. 18 ottobre 2001, n. 3 Modi-
fiche al titolo V della parte seconda
della Costituzione

2002
Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione adozioni interna-
zionali 
Del. 9 gennaio 2002 Linee guida per
l’Ente autorizzato allo svolgimento
di procedure di adozione di minori
stranieri

Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione adozioni interna-
zionali 
Del. 9 gennaio 2002, n. 1 Approva-
zione delle linee guida per l’Ente au-
torizzato ex art. 39, comma 1, lettera
c), della legge 4 maggio 1983, n. 184,
come sostituito dall’art. 3 della legge
31 dicembre 1998, n. 476

D.M. 13 marzo 2002, n. 89 Regola-
mento concernente la disciplina del
fondo di cui all’articolo 17, comma
2, della L. 3 agosto 1998, n. 269, in
materia di interventi a favore dei
minori vittime di abusi, a norma
dell’articolo 80, comma 15, della L.
23 dicembre 2000, n. 388

L. 30 luglio 2002, n. 189 Modifica al-
la normativa in materia di immigra-
zione e di asilo

Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali
Nota del Comitato minori stranieri
14 ottobre 2002, CMS/MNA/O/6786,
volta a fornire un’interpretazione
dell’art. 25, legge 30 luglio 2002, n.
189. «Modifica alla normativa in
materia di immigrazione e di asilo»

2003
Ministero dell’interno 
Circ. 12 marzo 2003 Certificazioni
anagrafiche riguardanti i minori
adottati

Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione adozioni interna-
zionali
Del. 20 marzo 2003, n. 39 Modifica
ed integrazioni della Delib. 9 genna-
io 2002, recante «Linee guida» per



107ELENCO CRONOLOGICO DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

l’Ente autorizzato allo svolgimento
di procedure di adozione di minori
stranieri («Approvazione delle Linee
guida per l’Ente autorizzato ex art.
39, comma 1, lettera c), della L. 4
maggio 1983, n. 184, come sostitui-
to dall’art. 3 della L. 31 dicembre
1998, n. 476»)

L. 20 marzo 2003, n. 77 Ratifica ed
esecuzione della Convenzione euro-
pea sull’ esercizio dei diritti dei fan-
ciulli, fatta a Strasburgo il 25 genna-
io 1996

D.Lgs. 23 aprile 2003, n. 115
Modifiche ed integrazioni al D.Lgs.
26 marzo 2001, n. 151, recante testo
unico delle disposizioni legislative
in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, a
norma dell’articolo 15 della L. 8
marzo 2000, n. 53

D.P.R. 23 maggio 2003 Approva-
zione del Piano sanitario nazionale
2003-2005

L. 5 giugno 2003, n. 131 Disposizioni
per l’adeguamento dell’ordinamen-
to della Repubblica alla L.Cost. 18
ottobre 2001, n. 3

L. 10 giugno 2003, n. 133
Conversione in legge, con modifica-
zioni, del D.L. 14 aprile 2003, n. 73,
recante disposizioni urgenti in
materia di provvidenze per i nuclei
familiari con almeno tre figli minori
e per la maternità

D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 Co-
dice in materia di protezione dei
dati personali

D.P.R. 2 luglio 2003 Approvazione
del Piano nazionale di azione e di
interventi per la tutela dei diritti e
lo sviluppo dei soggetti in età evo-
lutiva per il biennio 2002/2004, ai
sensi dell’art. 2 della legge 23 di-
cembre 1997, n. 451

L. 1 agosto 2003, n. 206 Disposizioni
per il riconoscimento della funzione
sociale svolta dagli oratori e dagli
enti che svolgono attività similari e
per la valorizzazione del loro ruolo

L. 11 agosto 2003, n. 228 Misure
contro la tratta di persone

D.L. 30 settembre 2003, n. 269
Disposizioni urgenti per favorire lo
sviluppo e per la correzione dell’an-
damento dei conti pubblici

L. 15 ottobre 2003, n. 289 Modifiche
all’articolo 70 del testo unico di cui
al D.Lgs. 26 marzo 2001, n. 151, in
materia di indennità di maternità
per le libere professioniste

L. 6 novembre 2003, n. 304 Modi-
fica all’articolo 342-bis del codice
civile, in materia di ordini di prote-
zione contro gli abusi familiari

L. 24 novembre 2003, n. 326 Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
D.L. 30 settembre 2003, n. 269, recan-
te disposizioni urgenti per favorire lo
sviluppo e per la correzione dell’an-
damento dei conti pubblici

2004
Comunicato 2 gennaio 2004, n. 5
Art. 18 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina sul-
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l’immigrazione e norme sulla condi-
zione dello straniero, approvato
con decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 - Programmi di assi-
stenza e di integrazione sociale

L. 19 febbraio 2004, n. 40 Norme in
materia di procreazione medical-
mente assistita

Ministero della giustizia 
Decreto 24 febbraio 2004, n. 91 Re-
golamento recante modalità di at-
tuazione e organizzazione della ban-
ca di dati relativa ai minori dichiarati
adottabili, istituita dall’articolo 40
della legge 28 marzo 2001, n. 149

Ministero dell’economia e delle
finanze
Ris. 28 maggio 2004 n. 77/E Istanza
d’interpello XY - Art. 10, comma 1,
lett. l-bis), del Tuir

Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Del. 23 giugno 2004, n. 18 Appro-
vazione del finanziamento di pro-
getti di sussidiarietà per gli anni
2004-2005

D.M. 21 luglio 2004 Linee guida in
materia di procreazione medical-
mente assistita

L. 27 luglio 2004, n. 188 Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 24 giugno 2004, n.
158, concernente permanenza in
carica degli attuali consigli degli or-
dini professionali e proroga di ter-
mini in materia di difesa d’ufficio e
procedimenti civili davanti al tribu-

nale per i minorenni, nonché di pro-
tezione dei dati personali

D.P.R. 16 settembre 2004, n. 303 Re-
golamento relativo alle procedure
per il riconoscimento dello status di
rifugiato

D.P.R. 12 ottobre 2004, n. 284 Re-
golamento di organizzazione del
Centro nazionale di documenta-
zione e di analisi per l’infanzia, ai
sensi dell’articolo 4, comma 1, del-
la legge 23 dicembre 1997, n. 451

D.P.R. 18 ottobre 2004, n. 334 Rego-
lamento recante modifiche ed inte-
grazioni al D.P.R. 31 agosto 1999, n.
394, in materia di immigrazione

L. 12 novembre 2004, n. 271 Con-
versione in legge, con modificazio-
ni, del decreto legge 14 settembre
2004, n. 241, recante disposizioni
urgenti in materia di immigrazione

L. 3 dicembre 2004, n. 291 Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249,
recante interventi urgenti in materia
di politiche del lavoro e sociali

Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Del. 20 dicembre 2004, n. 35 Finan-
ziamento di progetti di sussidiarietà
per gli anni 2004-2005, da realizzar-
si nell’ambito dello stanziamento di
competenza, previsto per l’anno
finanziario 2004

Del. CIPE 20 dicembre 2004, n. 59 Fon-
do sanitario nazionale 2004 - Parte
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corrente: assistenza sanitaria agli stra-
nieri presenti nel territorio nazionale
(articolo 33 legge 6 marzo 1998, n. 40)

L. 30 dicembre 2004, n. 311
Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2005)

2005
Comunicato del 24 gennaio 2005, n.
6 Articolo 18 del Testo unico delle
disposizioni concernenti la discipli-
na sull’immigrazione e norme sulla
condizione dello straniero, appro-
vato con decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286 - Programmi di
assistenza e di integrazione sociale

Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Del. 1 marzo 2005, n. 3 Linee Guida
per l’Ente autorizzato allo svolgi-
mento di procedure di adozione di
minori stranieri

L. 7 aprile 2005, n. 57 Ratifica ed
esecuzione del Trattato che adotta
una Costituzione per l’Europa e
alcuni atti connessi, con atto finale,
protocolli e dichiarazioni, fatto a
Roma il 29 ottobre 2004

D.P.R. 13 maggio 2005 Approvazio-
ne del documento programmatico
relativo alla politica dell’immigra-
zione e degli stranieri nel territorio
dello Stato, per il triennio 2004-
2006. Riepilogo delle principali
azioni programmate 

D.M. 13 maggio 2005, n. 138 Misure
per il reinserimento sociale dei col-

laboratori di giustizia e delle altre
persone sottoposte a protezione,
nonché dei minori compresi nelle
speciali misure di protezione

D.Lgs. 30 maggio 2005, n. 140
Attuazione della direttiva 2003/9/CE
che stabilisce norme minime relati-
ve all’accoglienza dei richiedenti
asilo negli Stati membri

D.P.C.M. 28 giugno 2005 Istituzione
del Fondo per il sostegno delle ado-
zioni internazionali, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 152, della L. 30
dicembre 2004, n. 311 

D.M. 22 luglio 2005 Ripartizione
delle risorse finanziarie affluenti al
Fondo nazionale per le politiche
sociali, per l’anno 2005

Legge 17 agosto 2005, n. 168 Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 giugno 2005, n. 115,
recante disposizioni urgenti per assi-
curare la funzionalità di settori della
pubblica amministrazione. Disposi-
zioni in materia di organico del perso-
nale della carriera diplomatica, dele-
ga al Governo per l’attuazione della
direttiva 2000/53/CE in materia di vei-
coli fuori uso e proroghe di termini
per l’esercizio di deleghe legislative

D.P.C.M. 8 settembre 2005 Approva-
zione del Programma statistico na-
zionale 2005-2007

D.P.R 19 settembre 2005, n. 237
Regolamento di attuazione dell’ar-
ticolo 13 della legge 11 agosto
2003, n. 228, recante misure contro
la tratta di persone
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D.M. 7 ottobre 2005 Istituzione del
registro nazionale delle strutture
autorizzate all’applicazione delle
tecniche di procreazione medical-
mente assistita, degli embrioni for-
mati e dei nati a seguito dell’appli-
cazione delle tecniche medesime

D.M. 14 novembre 2005, n. 264
Regolamento di cui all’articolo 9 del
D.Lgs. 27 gennaio 1992, n. 115, in
materia di misure compensative per
l’esercizio della professione di assi-
stente sociale

L. 28 novembre 2005 n. 246
Semplificazione e riassetto normati-
vo per l’anno 2005

L. 5 dicembre 2005, n. 251 Modifi-
che al codice penale e alla legge 26
luglio 1975, n. 354, in materia di
attenuanti generiche, di recidiva, di
giudizio di comparazione delle cir-
costanze di reato per i recidivi, di
usura e di prescrizione

Circ. 20 dicembre 2005 Genitori
separati non conviventi – Richiesta
documentazione carriera scolastica
dei figli

Provv.Garante protez. dati pers. 21
dicembre 2005, n. 2 Autorizzazione al
trattamento dei dati idonei a rivelare
lo stato di salute e la vita sessuale

L. 23 dicembre 2005, n. 266
Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (legge finanziaria 2006)

D.L. 30 dicembre 2005, n. 272
Misure urgenti per garantire la sicu-

rezza ed i finanziamenti per le pros-
sime Olimpiadi invernali, nonché la
funzionalità dell’Amministrazione
dell’interno. Disposizioni per favori-
re il recupero di tossicodipendenti
recidivi e modifiche al testo unico
delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psico-
trope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza, di cui al D.P.R. 9 ottobre
1990, n. 309 

2006
L. 9 gennaio 2006, n. 7 Disposizioni
concernenti la prevenzione e il di-
vieto delle pratiche di mutilazione
genitale femminile

L. 6 febbraio 2006, n. 38 Disposizio-
ni in materia di lotta contro lo sfrut-
tamento sessuale dei bambini e la
pedopornografia anche a mezzo
Internet

L. 8 febbraio 2006, n. 54 Disposizio-
ni in materia di separazione dei
genitori e affidamento condiviso
dei figli

Dipartimento Giustizia minorile
Direzione Generale per l’attuazione
dei provvedimenti giudiziari
Protocollo 17 febbraio 2006, n. 5351
Organizzazione e gestione tecnica
degli Uffici di Servizi Sociale per i
Minorenni

Dipartimento Giustizia minorile
Direzione Generale per l’attuazione
dei provvedimenti giudiziari
Protocollo 17 febbraio 2006, n. 5391
Organizzazione e gestione tecnica
degli Istituti Penali per i Minorenni 
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L. 21 febbraio 2006, n. 49
Conversione in legge, con modifica-
zioni del D.L. 30 dicembre 2005, n.
272, recante misure urgenti per
garantire la sicurezza ed i finanzia-
menti per le prossime Olimpiadi
invernali, nonchè la funzionalità
dell’Amministrazione dell’interno.
Disposizioni per favorire il recupero
di tossicodipendenti recidivi

L. 24 febbraio 2006, n. 104 Modifica
della disciplina normativa relativa
alla tutela della maternita’ delle
donne dirigenti

L. 16 marzo 2006, n. 146 Ratifica ed
esecuzione della Convenzione e dei
Protocolli delle Nazioni Unite con-
tro il crimine organizzato transna-
zionale, adottati dall’Assemblea
generale il 15 novembre 2000 ed il
31 maggio 2001

D.Lgs. 11 aprile 2006, n. 198 Codice
delle pari opportunità tra uomo e
donna, a norma dell’articolo 6 della
L. 28 novembre 2005, n. 246

D.P.C.M. 27 aprile 2006 Funziona-
mento del Fondo di sostegno per le
adozioni internazionali

D.L. 18 maggio 2006, n. 181
Disposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri

Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Comunicato 22 giugno 2006 Ag-
giornamento dell’Albo degli enti

autorizzati ex articolo 39, comma 1,
lettera c), della legge 4 maggio
1983, n. 184, come sostituito dall’ar-
ticolo 3 della legge 31 dicembre
1998, n. 476. Deliberazione n.
20/2005/SG/AE/AUT/ALBO) 

Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, Commissione per le adozioni
internazionali 
Comunicato 10 luglio 2006 Aggior-
namento dell’Albo degli enti auto-
rizzati ex articolo 39, comma 1, let-
tera c), della legge 4 maggio 1983,
n. 184 come sostituito dall’articolo 3
della legge 31 dicembre 1998, n.
476 (Deliberazione n. 20/2005/SG/
AE/AUT/ALBO) 

L. 12 luglio 2006, n. 228 Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 12 maggio 2006, n.
173, recante proroga di termini per
l’emanazione di atti di natura rego-
lamentare. Ulteriori proroghe per
l’esercizio di deleghe legislative e in
materia di istruzione

L. 17 luglio 2006, n. 233 Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 18 maggio 2006, n.
181, recante disposizioni urgenti in
materia di riordino delle attribuzio-
ni della Presidenza del Consiglio dei
Ministri e dei Ministeri. Delega al
Governo per il coordinamento delle
disposizioni in materia di funzioni e
organizzazione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri

D.P.C.M. 25 luglio 2006 Proroga del
termine di presentazione delle do-
mande di rimborso delle spese so-
stenute per adozione internazionale
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Dipartimento Giustizia minorile
Protocollo 26 luglio 2006 n. 22542,
Circolare n. 5 Continuità trattamen-
tale dei giovani adulti sottoposti a
provvedimenti penali dell’ Autorità
Giudiziaria

Garante per la protezione dei dati
personali 
Del. 26 ottobre 2006, n. 49 Ag-
giornamento della Carta di Treviso,
richiamata dal codice di deontolo-
gia, relativo al trattamento dei dati
personali nell’esercizio dell’attività
giornalistica

Comunicato Consiglio dei Ministri
del 1 dicembre 2006, n. 28 DECRETO
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA:
Regolamento recante il riordino
della composizione e dei compiti
della Commissione per le adozioni
internazionali. ESAME PRELIMINARE

Normativa regionale

1971
Deliberazione statutaria del Consi-
glio 2 marzo 1971, n. 16 Statuto
della Regione Toscana

1977
L.R. 12 marzo 1977, n. 18 Istituzione
del servizio di assistenza alla fami-
glia, alla maternità, all’infanzia e ai
giovani in età evolutiva

1978
L.R. 8 giugno 1978, n. 37 Integrazio-
ni alla L.R. n. 18 del 12-3-1977 – isti-
tuzione del servizio di assistenza al-
le famiglie, alla maternità, all’infan-
zia ed ai giovani in età evolutiva

1980
L.R. 16 aprile 1980, n. 28 Idoneità
delle strutture di ospitalità e dei nu-
clei familiari affidatari o ospitanti

1987
Del. C. 15 dicembre 1987, n. 489 Pro-
tocollo degli accertamenti sanitari
per i minori da affidare a famiglie, a
istituti di assistenza e di riabilitazione
– Direttive alle Unità Sanitarie Locali

1990
Protocollo d’intesa 5 aprile 1990 Tra il
Ministero di grazia e giustizia - Dire-
zione generale degli Istituti di pre-
venzione e pena e la Regione Toscana

Ris. 20 marzo 1990 Risoluzione ap-
provata dal Consiglio regionale nel-
la seduta del 20 marzo 1990 in meri-
to ai requisiti di idoneità delle Co-
munità per minori di cui all’art. 1
della L.R. 28/80

1992
Del. C. 24 marzo 1992, n. 170 Pro-
getti sperimentali di prevenzione
primaria nell’infanzia e progetti di
operatori di strada per giovani in
difficoltà

L.R. 2 settembre 1992, n. 42 Eserci-
zio delle funzioni in materia di assi-
stenza sociale

1993
L.R. 26 aprile 1993, n. 28 (Modificata
da L.R. 15 aprile 1996, n. 29) Norme
relative ai rapporti delle organizza-
zioni di volontariato con la Regione,
gli Enti locali e gli altri Enti pubblici –
Istituzione del registro regionale del-
le organizzazioni del volontariato
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Del. C. 21 settembre 1993, n. 364 Di-
rettiva su criteri e modalità di soste-
gno economico per l’affidamento
familiare 

1994
Del. C. 25 luglio 1994, n. 348 Diret-
tiva ai Comuni e alle Unità Sanitarie
Locali per la costituzione e il funzio-
namento del servizio per l’affida-
mento familiare

1997
L.R. 3 ottobre 1997, n. 72 Organizza-
zione e promozione di un sistema di
diritti di cittadinanza e di pari op-
portunità: riordino dei servizi socio-
assistenziali e socio-sanitari integrati

L.R. 24 novembre 1997, n. 87 Disci-
plina dei rapporti tra le cooperative
sociali e gli enti pubblici che opera-
no nell’ambito regionale

1998
L.R. 26 novembre 1998, n. 85 Attri-
buzione agli enti locali e disciplina
generale delle funzioni e dei com-
piti amministrativi in materia di
tutela della salute, servizi sociali,
istruzione scolastica, formazione
professionale, beni e attività cultu-
rali e spettacolo, conferiti alla
Regione dal decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112

2000
L.R. 8 marzo 2000, n. 22 Riordino
delle norme per l’organizzazione
del servizio sanitario regionale

Protocollo d’intesa 16 marzo 2000
tra la Procura della Repubblica del
tribunale ordinario presso il Tribu-

nale per i Minorenni e il Tribunale
per i Minorenni, di Firenze e Torino

L.R. 20 marzo 2000, n. 31 Partecipa-
zione dell’Istituto degli Innocenti di
Firenze all’attuazione delle politiche
regionali di promozione e di sostegno
rivolte all’infanzia e all’adolescenza

Del. G. 25 luglio 2000, n. 795 Pro-
tocollo operativo e protocollo me-
todologico in materia di adozione e
adozione internazionale

2001
Del. G.R 23 luglio 2001, n. 798 Pro-
tocollo di intesa fra Regione Tosca-
na ed il Tribunale per i minorenni di
Firenze - Sperimentazione di flussi
informativi nell’area dei minori

Del. G. 12 novembre 2001, n. 1218
Accordo di programma per l’applica-
zione delle leggi in materia di ado-
zione tra la Regione Toscana, i comu-
ni capofila delle zone socio-sanitarie
e le Aziende Sanitarie Locali

2002
Del. G. 25 marzo 2002, n. 313 Guida
e strumenti operativi in materia di
abbandono e maltrattamento dei
minori

Del. C. 9 aprile 2002, n. 60 Piano sa-
nitario 2002-2004 – Linee guida per
la formazione del Piano integrato
sociale 2002-2004. Modifica dell’Al-
legato 1 della deliberazione del Con-
siglio Regionale 1 febbraio 2000, n.
31 (Istituzione delle Commissioni re-
gionali per l’accreditamento ai sensi
della legge regionale 23 febbraio
1999, n. 8 e successive modificazioni)
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Del. G. 17 giugno 2002, n. 605 Proto-
collo d’intesa tra la Regione Toscana
e il Centro di giustizia minorile di
Firenze – Sperimentazione di flussi
informativi nell’area dei minori

Del. C. 24 luglio 2002, n. 122 Piano in-
tegrato sociale regionale 2002-2004

Del. G. 17 settembre 2002, n. 960
Programmi di assistenza e recupero
di minori maltrattati e abusati

Del. G. 17 settembre 2002, n. 961
Piano zonale di assistenza sociale,
art. 11 l.r. 72/97 – Approvazione indi-
rizzi operativi e strumenti per la re-
dazione del Piano di zona 2002-2004

L.R. 9 dicembre 2002, n. 42 Discipli-
na delle Associazioni di promozione
sociale. Modifica all’articolo 9 della
legge regionale 3 ottobre 1997, n.
72 (Organizzazione e promozione
di un sistema di diritti di cittadinan-
za e di pari opportunità: riordino
dei servizi socio-assistenziali e socio-
sanitari integrati)

2003
Del. G.R. Del 28 luglio 2003, n. 764
Approvazione schema di protocollo
d’intesa tra la Regione Toscana e il
Ministero della Giustizia - Centro
per la giustizia minorile di Firenze

Del. C. 29 luglio 2003, n. 141 Piano
integrato sociale regionale aggior-
namento per l’anno 2003, degli Enti
locali beneficiari dei contributi re-
gionali

Del. G. 4 agosto 2003, n. 819 Linee
guida per l’aggiornamento del Pia-

no sociale di zona 2002-2004. Se-
conda annualità

Del. G. 6 ottobre 2003, n. 977 Piano
integrato sociale regionale 2002-
2004 – aggiornamento 2003 – Pro-
grammi di iniziativa regionale:
“Qualità” – “Una Toscana per i gio-
vani” – “Integrazione socio-sanita-
ria” – “Retis” – “Disabilità e promo-
zione della giornata sulla disabilità”

Del. G. 24 novembre 2003, n. 1214
Programma “Armonizzazione dei
tempi e spazi delle città” – Linee di
indirizzo

Del. C. 2 dicembre 2003, n. 207 Pro-
gramma statistico regionale 2003-
2005

Del. C. 23 dicembre 2003, n. 238 Mo-
difica dell’allegato A alla delibera-
zione del Consiglio regionale 24
luglio 2002, n. 122. Approvazione
del Piano di azione “Diritti dei mino-
ri” e del Piano di azione “Inclusione
sociale e contrasto della povertà”

2004
Del. G. 19 gennaio 2004, n. 13 Ap-
provazione Schema di protocollo
d’intesa relativo al servizio “Punto
Giovani” 

Del. G. 16 febbraio 2004, n. 101 Pre-
sa d’atto del protocollo d’intesa fra
Regione Toscana ed il Tribunale per
i minorenni di Firenze – Sperimen-
tazione dei flussi informativi nel-
l’area dei minori

L.R. 30 giugno 2004, n. 31 Disposizio-
ni attuative dell’articolo 3, comma
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121, della legge 24 dicembre 2003, n.
350 (legge finanziaria 2004) in mate-
ria di contenzioso concernente l’inva-
lidità civile e modifiche all’articolo 14
della legge regionale 26 novembre
1998, n. 85 (Attribuzione agli enti
locali e disciplina generale delle fun-
zioni e dei compiti amministrativi in
materia di tutela della salute, servizi
sociali, istruzione scolastica, forma-
zione professionale, beni e attività
culturali e spettacolo, conferiti alla
Regione dal decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112)

Del. G.R. 12 luglio 2004, n. 682
Linee Guida per la realizzazione dei
piani integrati di salute

Deliberazione statutaria del Consi-
glio 19 luglio 2004 Statuto della Re-
gione Toscana 

Del. C. 27 luglio 2004, n. 108 Ag-
giornamento per l’anno 2004 del
Piano integrato sociale regionale
2002-2004

L.R. 3 agosto 2004, n. 43 Riordino e
trasformazione delle istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficen-
za (IPAB). Norme sulle aziende pub-
bliche di servizi alla persona. Dispo-
sizioni particolari per la IPAB “Isti-
tuto degli Innocenti di Firenze”

Del. C. 6 settembre 2004, n. 831
Deliberazione Consiglio regionale
n. 108/2004 “Aggiornamento per
l’anno 2004 del Piano Integrato
Sociale Regionale 2002-2004” – Ri-
sorse per azioni di sostegno alla
natalità: riparto alle zone sociosani-
tarie

L.R. 15 novembre 2004, n. 63 Norme
contro le discriminazioni determi-
nate dall’orientamento sessuale o
dall’identità di genere

Del. G. 29 novembre 2004, n. 1192
Approvazione schema di protocollo
di intesa tra la Regione Toscana e gli
Enti autorizzati per l’adozione in-
ternazionale

2005
Del. G.R. 31 gennaio 2005, n. 143
Proroga sperimentazione servizi
residenziali e semiresidenziali per
tossicodipendenti e sostegno inizia-
tive e servizi per soggetti tossicodi-
pendenti a forte marginalità sociale

Del. G.R. 16 febbraio 2005, n. 22
Piano sanitario regionale 2005-2007

Del. G.R. 21 febbraio 2005, n. 282
Indirizzi per la prosecuzione dell’at-
tività finalizzata alla individuazione
dei criteri regionali per la definizio-
ne dei livelli essenziali di assistenza

L.R. 24 febbraio 2005, n. 40 discipli-
na del servizio sanitario regionale

L.R. 24 febbraio 2005, n. 41 Sistema
integrato di interventi e servizi per
la tutela dei diritti di cittadinanza
sociale

Del. G.R. 14 marzo 2005, n. 403
Istituzione della Rete Regionale
della Pediatria Specialistica

Del.G.R. 29 marzo 2005, n. 489 L.R.
n. 45/2000 e successive modificazio-
ni ed integrazioni. Approvazione
dei Progetti di iniziativa regionale
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2005: “Sipario Aperto”, “PortoFran-
co. Toscana. Terra dei popoli e delle
culture”, “Teatro e disagio: Teatro
in Carcere, La Bottega d’Arte sui
mali di vivere”, “Toscanacinema”,
“Le Arti dello Spettacolo e le Nuove
Generazioni”

Del. G.R. 8 agosto 2005, n. 827 L.R.
40/05, art. 21: identificazione per-
corsi di avvio per la costruzione del
Piano Integrato di Salute

Del. G.R. 28 novembre 2005, n. 1148
P.S.R. 2005-2007 Approvazione azio-
ni progettuali della Salute Mentale 

L.R. 2 dicembre 2005, n. 64 Tutela
del diritto alla salute dei detenuti e
degli internati negli istituti peniten-
ziari ubicati in Toscana

Del.G.R. 12 dicembre 2005, n. 1201
PSR 2005/2007 “La salute in carce-
re” - Sostegno delle attività di pre-
venzione e di assistenza all’interno
dell’Istituto penale minorile di Fi-
renze

Del. G.R. 12 dicembre 2005, n. 1208
Azioni regionali per la riduzione
delle mutilazioni genitali femminili

Del. G.R 27 dicembre 2005, n. 1303
Contributo all’Istituto degli Inno-
centi di Firenze per la realizzazione
del progetto di cooperazione
decentrata sulla de-istituzionalizza-
zione dei minori 

2006
Del. G.R. 27 febbraio 2006, n. 139
Indirizzi in materia di affidamento
di minori a famiglia e ai servizi resi-

denziali socio-educativi, ai sensi del-
l’art. 53 comma2, lett. c), L. 41-2005

Del. G.R 20 marzo 2006, n. 193 P.S.R.
2005-2007 paragrafo 5.2.1.5 “L’assi-
stenza materno infantile”: costitu-
zione della Commissione Pediatrica
Regionale

Del. G.R. 10 aprile 2006, n. 258
Interventi in attuazione del PSR
2005/2007 paragrafo 5.1.1 “Educa-
zione e promozione della salute” e
della L.R. n 63/04 “Norme contro le
discriminazioni determinate dal-
l’orientamento sessuale o dal-
l’identità di genere” - biennio
2006/2007 

Del. G.R. 10 aprile 2006, n. 259
Leggi n. 405/75 e n. 194/78. Pro-
gramma di interventi di riqualifica-
zione dei servizi consultoriali e di
educazione e formazione finalizzati
alla diffusione ed al consolidamen-
to di una cultura della maternità e
paternità responsabile e di una ses-
sualità consapevole. 

Del. G.R. 5 giugno 2006, n. 413
Avvio della rete toscana “Scuola che
promuove salute” secondo i principi
del network Europeo ENHPS

Del. G.R 5 giugno 2006, n. 414
Approvazione schema di Protocollo
di intesa tra la Regione Toscana e il
Tribunale per i Minorenni di Firenze 

Del.G.R 10 luglio 2006, n. 500 Azioni
mirate alla riduzione delle mutila-
zioni, genitali femminili in attuazio-
ne delle strategie sociosanitarie
previste dal PSR 2005/2007
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Del. G.R. 31 luglio 2006, n. 566 L.R.
41/2005 - Approvazione dello Sche-
ma Regionale di Carta dei Servizi
Sociali

Del.G.R. 4 settembre 2006, n. 618
Criteri per la ripartizione delle risor-
se finanziarie straordinarie ai
Comuni, Comuni associati toscani e
Comunità montane per investimen-
ti nel settore dei servizi per infan-
zia, adolescenza e giovani 

Del. G.R. 18 settembre 2006, n. 652
Legge 11 agosto 2003 n. 228 recan-
te “Misure contro la tratta di perso-
ne”. Attuazione art. 13 - Presenta-
zione progetto “Nuove Orme” e
cofinanziamento 

Del. G.R. 2 ottobre 2006, n. 682 L.R..
n. 45/2000 e successive modificazio-
ni. Approvazione dei progetti di ini-
ziativa regionale 2006: “Teatro in
carcere”, “Teatrosociale”, “Le Arti
dello spettacolo e le nuove genera-
zioni”

Del. G.R. 6 novembre 2006, n. 822
PSR 2005/2007 “La salute in carce-
re”- Sostegno delle attività di pre-
venzione e di assistenza all’interno
dell’Istituto penale minorile di
Firenze

Del. G.R. 11 dicembre 2006, n. 937
Attuazione per l’anno 2006 del
Piano Integrato Sociale Regionale
2002/2004 



Sigle e abbreviazioni

Art., artt. = articolo, articoli
c.c. = codice civile
CE = Comunità europea
Circ. = circolare
Cost. = Costituzione
c.p. = codice penale
Del. = deliberazione
Del. C. = deliberazione del Consiglio regionale
Del. G. = deliberazione della Giunta regionale
D.L. = decreto legge
D.Lgs. = decreto legislativo
D.M. = decreto ministeriale
D.P.C.M. = decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
D.P.R. = decreto del Presidente della Repubblica
L. = legge
L. Cost. = legge costituzionale
L.R. = legge regionale
R.D. = regio decreto
R.D.L. = regio decreto legge
Ris. = risoluzione 
T.U. = testo unico
UE = Unione europea
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